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vita di decine di mi-

gliaia di famiglie. 

La continua crescita di 

beni di prima necessità 

e di largo consumo nel-

la ns Provincia come 

nel resto del Paese ri-

spetto all’anno scorso, 

dove vede un aumento 

(secondo l’Istat di Mo-

dena – ott.2008 rispetto 

ott. 2007) della pasta 

+21,5, cereali e farina 

+17,9 , formaggi fre-

schi +5,7, frutta +11,8, 

trasporti aereo +21,2, 

ferroviari +11,5, benzi-

na +5,6 e gasolio +11,4. 

Rincari che si assom-

D a l  c r o l l o  p e r 

l’insolvenza dei mutui 

subprime dal Luglio 

2007 negli Stati Uniti, al 

crollo a catena dei mer-

cati finanziari globaliz-

zati con pesanti effetti di 

recessione e sul rispar-

mio in Italia, in molti 

Paesi dell’UE ed in tan-

te parti del mondo. 

Dagli Stati Uniti dove si 

è originata la crisi si è 

estesa fino all’Africa, 

all’America latina per 

poi toccare con un ral-

lentamento della cresci-

ta anche la Cina e 

l’India.  

Una recessione planeta-

ria che chiama in causa 

le Istituzioni di Governo 

dei sistemi e mercati 

finanziari –Fed e Bce ed 

altri per non avere pre-

visto e regolamentato 

ma soprattutto per 

l’assenza di una politica 

di regolamentazione 

globale ed uniforme dei 

mercati finanziari da 

parte della politica e 

d e l l e  i s t i t u z i o n i 

(rinviando il tutto ad 

aprile del nuovo anno) 

a tutela delle economie 

reali dei Paesi. 

Economie reali fatte dal 

lavoro quotidiano di 

miliardi di persone che 

lavorano e producono 

ricchezza che a sua vol-

ta viene utilizzata quasi 

tutta per i consumi quo-

tidiani di beni e servizi 

e consentire a seconda 

della distribuzione e di 

dove ed in quale punto 

del pianeta si vive un 

tenore di vita qualitati-

vamente elevato. Non 

c’è dubbio che questa 

grave crisi finanziaria si 

fa sentire anche da noi 

(basti pensare che solo 

per il crac Lehman nel-

la ns Provincia oltre 

157 persone si sono 

rivolte alla ns Associa-

zione) e si intreccia con 

una forte speculazione 

nel mercato energetico 

e delle materie prime 

(ora in parte in fase di 

rientro) e l’economia in 

piena recessione, rap-

presenta un forte attac-

co alle condizioni di 

 

Impaginazione  e grafica di  

alnerova 

  LA RECESSIONE E L’INSOSTENIBILE CAROVITA E LO 

STRAVOLGIMENTO DELLA CLASS ACTION.  

Segue pag. 2 

Cirio, Parmalat,        

Argentina: quali novità 

per i risparmiatori 

Relativamente al crac 

Cirio, il procedimento in 

corso presso il Tribuna-

le di Roma, contro i   

responsabili del crac, 

dopo la fase dell'udienza 

preliminare, è approda-

to al dibattimento.         

Federconsumatori - tra-

mite i propri legali - se-

gue con attenzione lo 

svolgersi delle udienze e 

cura la possibilità di 

rimborsi  

Il punto sui Crac 

Segue  a  pag. 3 



 visti. 

 

Nell’accesso del credito al con-

sumo del -11,5% per l’acquisto 

dell’auto, a rate, è un forte se-

gnale nonostante gli incentivi 

assieme al calo del -10% dei 

mutui richiesti rispetto ai primi 

9 mesi dell’anno scorso è un 

indicatore di forte difficoltà del 

livello e condizioni di vita e dei 

consumi. (Che dire inoltre 

dell’aumento “silente” del n° 

dei cittadini che pagano in ritar-

do o sono morosi con le bollette 

di servizi incomprimibili ed es-

senziali come acqua, luce e gas. 

Se a questo quadro evidenzia-

mo che nella nostra provincia ci 

siano in essere circa 50.000 fa-

miglie che hanno un mutuo e 

chi li ha sottoscritti nel 2002-03

-04-05, l’80% di questi lo han-

no fatto a “tasso varabile”, ora 

registrano aumenti anche di 

250/300€ mensili in più, tale da 

rendere sempre più numerose le 

famiglie modenesi ed immigra-

te a rischio insolvenza o che 

rischieranno o hanno già perso 

un bene primario come la casa. 

 

E’ più che mai urgente che le 

banche si facciano un esame di 

coscienza e recuperino fino in 

fondo le proprie responsabilità 

“etiche e sociali” nel favorire la 

portabilità o la rinegoziazione 

vera e sostanziale per queste 

migliaia di famiglie. 

 

A questo quadro di emergenza, 

purtroppo, l’attuale governo 

nulla ha fatto per ridare fiato ai 

consumi con l’aumento dei red-

diti in modo strutturale. Per il 

lavoro dipendente e per i pen-

sionati nei primi 9 mesi di 

quest’anno rispetto ad analogo 

periodo dell’anno scorso le en-
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mano al forte aumento delle 

bollette elettriche +€48 su base 

annua rispetto al 2007 per un 

consumo medio di 2700 Kw e 

un + €134 su base annua rispet-

to al 2007 per la bolletta del gas 

metano per un consumo medio 

di 1.400 m³. Bollette annue re-

cord, le più alte in assoluto da-

gli anni ’80.  

Non vanno tralasciati i forti au-

menti registrati negli ultimi 5 

anni dai servizi bancari ed assi-

curativi ( di cui nessuno ora ne 

fa menzione), conferiscono un 

quadro di 

e m e r g e n z a 

per il livello 

e qualità dei 

consumi, che 

colpisce in 

particolare le 

famiglie a 

reddito fisso 

come gli operai, gli impiegati 

ed i pensionati. 

Dal 2002 ad oggi, queste fami-

glie al netto delle imposte han-

no perso potere di acquisto, 

mentre i lavoratori autonomi 

hanno visto crescere nel mede-

simo periodo del +14% i loro 

redditi come evidenzia uno stu-

dio della Banca d’Italia.  

Una situazione pesante, che 

trova riscontro nell’aumento 

dell’ indebitamento anche delle 

famiglie modenesi dove vede 

un aumento del credito al con-

sumo del +2,9 rispetto ai primi 

9 mesi dall’anno scorso, ma al 

cui interno il dato preoccupante 

è il +9% come “numero di ope-

razioni” e il forte aumento dei 

prestiti personali al +14,7% e 

del +31,6% della cessione del 

quinto sulla pensione o sullo 

stipendio soprattutto per arriva-

re a fine mese per spese di pri-

maria importanza o per impre-

Dalla 1 pag. 

trate al Ministero delle Finanze 

sono aumentate del +2,3%. Au-

mentano le imposte dirette del 

+4,9% a fronte di un calo del -

1,1% di quelle indirette.  

Ma due dati sono emblematici: 

aumentano le ritenute IRPEF 

sul lavoro dipendente del 

+8,5% dall’altro si registra un 

calo dell’IRES del -5%. Se vo-

gliamo rilanciare il paese e cre-

are fiducia nei consumatori è 

urgente che il governo aumenti 

le detrazioni fiscali riduca le 

aliquote IRPEF ed elimini il 

fiscal draig per il lavoro dipen-

dente e i pensionati e faccia una 

lotta tenace recuperando le ri-

sorse necessarie per ridistribuir-

le dal cancro dell’evasione fi-

scale. 

In secondo luogo è fondamenta-

le che le modernizzazioni av-

viate con i due provvedimenti 

del governo precedente sulle 

liberalizzazioni trovino piena 

applicazione e dandovi conti-

nuità nell’interesse del paese e 

dei cittadini consumatori con-

sentendo al paese con più con-

correnza di ridurre i costi per le 

famiglie e le imprese. 

 

Superare la clausola della com-

missione di massimo scoperto 

nei prestiti bancari, poter acqui-

stare i farmaci di fascia C non 

rimborsati dal S.S.N. e con pre-

scrizione medica anche nelle 

parafarmacie con la presenza di 

un farmacista , poter acquistare 

la benzina anche presso i super-

mercati sono scelte che possono 

fare risparmiare miliardi di euro 

alle famiglie ed alla società in 

generale ma anche qui i primi 

passi del nuovo governo vanno 

in contro tendenza. 

 

Da una parte si vuole togliere 



 

 

per i Soci che si sono      

costituiti parte civile al 

processo.  
 

Relativamente all’Argentina, 

circolano voci di probabili in-

terventi del Governo argentino 

riguardanti i risparmiatori che 

non avevano aderito al con-

cambio.  

Seguiamo con attenzione la co-

sa e sarà nostra cura tenere 

aggiornati i nostri Soci. 

 

Novità più succose per il caso 

Parmalat: diversi procedimenti 

sono in corso contro vari per-

sonaggi ed istituti bancari a 

seguito del crac della Società 

presso i Tribunali di Milano e 

Parma. Molti nostri Soci si so-

no già costituiti “parte civile” 

a questi processi penali. 

 

Per ora alcuni degli accusati in 

questi processi penali hanno 

concordato dei rimborsi. Ha 

iniziato la Società Nextra e su-

bito dopo la Società di revisio-

ne Deloitte.                                   

 

Per queste due società, Feder-

consumatori ha quindi imme-

diatamente provveduto a curare 

le pratiche per i rimborsi. I no-

stri legali sono al  lavoro per 

altri accordi in via di definizio-

ne con altri istituti bancari 

coinvolti nel crac:  

 

Deutsche Bank, Ubs e Morgan 

Stanley e Bank of America. 

L'Associazione provvederà ad 

avvertire i Soci che si sono co-

stituiti parte civile, ai processi 

di Milano e Parma, per la cura 

delle procedure di rimborso. 
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una parte di farmaci da 

banco nei supermercati 

per poi togliere l’obbligo della 

presenza del farmacista, to-

gliendo le garanzie per il citta-

dino di essere servito con pro-

fessionalità. 

Dall’altro si smantella sulle 

“tracciabilità nei pagamenti” 

introdotti dal precedente gover-

no per ridurre l’evasione in par-

ticolare con categorie come i 

professionisti oltre che rinviare 

l’applicazione della class action 

ora per 6 mesi per poi riscriver-

la e stravolgerla nei suoi conte-

nuti senza coinvolgere le asso-

ciazioni dei consumatori rico-

nosciute. 

 

Sulle nostre proposte sopra ri-

chiamate la Federconsumatori 

ne ha discusso in occasione del 

ventennale della nascita della 

nostra associazione alla presen-

za di Mrs Erin Brockovich, ma-

drina di una importante class 

action americana che ha lascia-

to il segno nella storia delle a-

zioni collettive e che è stata 

l’occasione per un rilancio 

nell’impegno della nostra asso-

ciazione per affermare nuovi 

diritti e tutele e rendere attori 

protagonisti i cittadini consu-

matori. 

 

Mauro Zanini 

Presidente Federconsumatori 

Modena 

  Vice-Presidente 

Federconsumatori Nazionale 
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Giro di vite del garante per la 

privacy in materia di telemarke-

ting 

e disabilitazione automatica delle 

numerazioni a sovrapprezzo 

 

Negli ultimi anni la liberalizzazione 

del settore delle comunicazioni, in-

cluso quello telefonico, ha abituato i 

consumatori a ricevere ripetute pro-

poste ed offerte commerciali da par-

te dei gestori di telefonia. Tale pras-

si viene identificata come telemarke-

ting ed ogni giorno, infatti, numero-

sissimi sono i consumatori che si 

rivolgono ai nostri sportelli per se-

gnalare questo fenomeno. Recente-

mente, il garante per la privacy, su 

sollecitazione proprio delle associa-

zioni dei consumatori, ha emanato 

una serie di provvedimenti (con la 

previsione di contestuali sanzioni) 

per diverse società telefoniche, tra 

cui Sky, Wind-Infostrada, Tiscali e 

Fastweb, nonché per alcune società 

di servizi, per la violazione dei dati 

personali dei consumatori. 

Cosa è successo? Alcune società 

hanno venduto le proprie banche 

dati ai gestori telefonici, senza ri-

chiedere il consenso espresso ai con-

sumatori a ricevere informazioni a 

scopo commerciali. Queste società, 

e precisamente Sky, Wind, Tiscali e 

Fastweb, e società di servizi quali 

Ammiro partners s.r.l. ed altre, han-

no violato la normativa vigente in 

materia di privacy. 

La normativa prevede espressamen-

te che si possono utilizzare i nomi-

nativi presenti negli elenchi telefo-

nici solo a fini primari, cioè a titolo 

informativo. Ogni utilizzo ulteriore, 

e quindi a fini commerciali, promo-

zionali e di marketing, deve essere 

espressamente autorizzato da parte 

dell’utente. Il fatto che un numero 

sia reperibile è la finalità stessa de-

gli elenchi telefonici, ma ciò non 

autorizza ad altro. 

Ciò che non è assolutamente corret-

to è che le promozioni avvengano 

senza un preventivo consenso da 

parte dell’utente. 

I consumatori devono sapere che 

non si possono inviare proposte 

commerciali o contattare telefoni-

camente gli utenti per azioni di 

marketing, se il titolare dell’utenza 

non ha preventivamente autorizzato 

per iscritto o con telefonata regi-

strata. Devono anche sapere che 

l’autorizzazione al consenso a rice-

vere informazioni commerciali è 

contraddistinta dal simbolo di una 

busta da lettera che compare in e-

lenco a fianco del nominativo 

dell’utente. In caso tale simbolo 

non compaia, significa che il con-

sumatore non ha prestato il consen-

so: conseguentemente, nessuno po-

trà chiamare o inviare informazioni 

commerciali all’utente. Purtroppo, 

nonostante le sanzioni emanate dal 

garante molte società continuano a 

violare la normativa vigente. Per 

questa ragione si invitano i consu-

matori che subiscono simili compor-

tamenti scorretti da parte dei gestori 

telefonici ad informare il garante 

della privacy, segnalandoli diretta-

mente alla Polizia Postale ed alla 

Federconsumatori. 

Inoltre, l’Autorità per le garanzie 

nelle comunicazioni (AGCOM), su 

pressante richiesta delle associazioni 

dei consumatori, con la delibera n. 

348/08 ha previsto il blocco automa-

tico di tutte le numerazioni a sovrap-

prezzo (144, 166, 889, 482, 483 e 

484) a partire dal 1 ottobre. Tali 

contestate numerazioni, utilizzate 

per lo più da maghi, cartomanti, chat 

erotiche e pseudo-quiz, e pubbliciz-

zati solitamente nelle ore notturne 

dalle emittenti televisive locali e 

nazionali, sono costate molto care ai 

consumatori. 

Finalmente i consumatori non ve-

dranno le loro bollette gravate da 

chiamate verso numerazioni mai 

autorizzate nè attivate: dall’inizio di 

ottobre chi vorrà telefonare a questi 

numeri dovrà richiederlo espressa-

mente. 

Dott. Domenico Genovese 

 Coordinatore Sportelli ï Feder-

consumatori Provinciale Modena 
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Itinerario didattico per le scuole secondarie ï a.s. 2008/09 
Ato4.Mo (Agenzia per i Servizi Pubblici di Modena) e le associazioni Federconsumatori, Adiconsum e Movimento 

Consumatori propongono per l’anno scolastico 2008/09 il progetto “Acqua. Riscopriamo il valore di una risorsa”, 

rivolto alle scuole secondarie della provincia di Modena. L’iniziativa si pone l’obiettivo di sensibilizzare i giovani a 

tematiche come il valore dell'acqua ed alla necessità urgente di sviluppare un consumo più consapevole delle risorse 

idriche.  

Per le scuole di primo grado, l’itinerario prevede la realizzazione di incontri, con gli alunni delle classi prime e se-

conde, sul valore e la qualità dell’acqua potabile ed altri aspetti legati all’uso delle risorse idriche. 

Per le scuole di secondo grado l’itinerario prevede una formula articolata in due fasi: la prima di formazione, indiriz-

zata agli insegnanti, e la seconda di approfondimento, condotta dagli studenti sotto la guida degli insegnanti e con 

l’appoggio degli enti proponenti e dei collaboratori esperti. Il lavoro condotto dalle classi porterà alla produzione di 

un elaborato finale (filmati, elaborati grafici, mostre, testi, ecc.) che sarà valutato e presentato in occasione di eventi 

pubblici, col coinvolgimento delle istituzioni. 

La partecipazione al progetto è gratuita e riservata alle classi, selezionate sulla base dell’ordine in cui perverranno le 

richieste di adesione (tenendo conto anche di criteri territoriali e, per le scuole di secondo grado, tendendo al coin-

volgimento di istituti scolastici di diversi indirizzi). 

I docenti interessati potranno prendere visione dei contenuti e richiedere l’intervento nelle proprie classi tramite il 

materiale inviato a tutte le scuole relativo alla presente offerta formativa.  

Per informazioni:  

Federconsumatori Modena,  via Mar Ionio 23, 41100 Modena  tel. 059-260384, fax 059 260446,                            

 e-mail: acqua.progetto@libero.it 

Progetto coordinato da   Federconsumatori Modena, Elisa Guerrieri, Irene Valbonesi e Pamela  Bussetti. 

Con il nuovo orario dei treni del 14 dicembre saranno attivati i binari per l'Alta Velocit¨ tra Bologna e Milano. 
Un evidente vantaggio per gli utenti di Bologna e Milano, mentre sono ancora da definire orari e fermate per gli utenti 
delle stazioni intermedie. I vantaggi per questi ultimi utenti dovrebbero concretizzarsi in una maggiore affidabilit¨ del-
la linea ñstoricaò che, una volta liberata dagli Eurostar, vedrebbe premiata la regolarit¨ di Regionali e Intercity. Gli 
annunciati vantaggi per i treni regionali dovranno comunque tener conto delle esigenze dei treni AV che all'ingresso 
dei nodi dovranno contendersi gli stessi, pochi, binari esistenti. Questo almeno fino al 2012, data prevista per la con-
clusione dei lavori della stazione AV di Bologna. 

La Regione Emilia Romagna ha deciso un forte incremento dei posti offerti nel prossimo triennio, pari al 10% 
per il 2009. Un incremento non facile da realizzare, stante la carenza di personale di scorta e di treni. Carenze che 
l'utenza segnala da tempo, con lo stillicidio quotidiano di guasti, ritardi e soppressioni. Da settembre sono inoltre au-
mentate in misura consistente le tariffe del servizio ferroviario regionale per effetto dell'entrata in vigore del progetto 
ñMi Muovoò. Il progetto ¯ promosso dalla Regione e prevede, a regime, un biglietto magnetico unico per l'utilizzo di 
tutti i mezzi pubblici. A nostro avviso, eccessivo lôincremento delle tariffe, che rende sconveniente l'utilizzo del mezzo 
pubblico, rispetto ad un ammodernamento ancora rinviato.  

Per la provincia di Modena ¯ prevista la conferma di tutte le fermate attuali, comprese le fermate di Eurostar 
da e per Milano/Roma. Sono inoltre previste due coppie aggiuntive di treni diretti tra Carpi e Bologna, come richiesto 
da tempo dagli utenti: una richiesta fatta propria da Federconsumatori. Se i nuovi collegamenti saranno collocati in 
fasce orarie utili, costituiranno una valida alternativa al mezzo privato. Una buona notizia per gli utenti ¯ costituita 
dalla firma di un protocollo di conciliazione tra le associazioni dei consumatori e Trenitalia. Questa sperimentazione 
avr¨ inizio il 1Á gennaio 2009 e far¨ riferimento alla tratta Milano-Napoli per i treni a ñLunga Percorrenzaò (Intercity, 
Eurostar, ecc.). Se questa sperimentazione dar¨ gli esiti sperati, si annuncia la sua estensione all'utenza dei treni 
regionali.                                                                                              

                            Giuseppe    Poli     
Coordinatore Trasporti Federconsumatori ER 

Bolognaï Milano in unôora!  

Servizi migliori anche per i treni regionali 

mailto:acqua.progetto@libero.it


niali contenenti titoli di questa 

banca sono col fiato sospeso per 

il fondato timore di perdere i 

loro risparmi. 

 

Federconsumatori sta seguendo 

attentamente il problema per aiuta-

re i risparmiatori a recuperare i 

loro risparmi. Infatti, per ora, non 

è ancora chiara la dimensione e le 

tipologie dei titoli venduti dalle 

banche ai risparmiatori italiani. Le 

obbligazioni sono state emesse da 

diverse emittenti del gruppo Le-

hman e le stesse appartengono a 

varie tipologie più o meno privile-

giate in caso di default. 

 

Ci sono poi le assicurazioni index 

linked costruite con obbligazioni 

Lehman ed altre garantire da Le-

hman, vendute in Italia da varie 

compagnie assicurative come Me-

diolanum, Axa, Aurora, Unipol ed 

altre. 

Tradotto in italiano la dicitura In-

dex Linked significa che il prodot-

to finanziario-assicurativo è com-

posto da una obbligazione collega-

ta ad un indice di borsa o ad un 

paniere i titoli o di indici che po-

trebbero dare un rendimento. La 

parte più a rischio non è questa 

cioè quella legata all'andamento di 

detti indici ma l'obbligazione stes-

sa che garantisce il capitale inve-

stito. Infatti, l'emittente di questa 

obbligazione è la Lehman Bro-

thers. Non sempre è stato chiarito 

al risparmiatore che l'emittente 

della assicurazione sottoscritta era 

questa banca. 

 

Sia per le obbligazioni sia per le 

assicurazioni, per conoscere il tipo 

di rischio, cui vanno incontro i 

risparmiatori, è necessario prima 

di tutto leggere attentamente i pro-

spetti informativi, dove esistano, 

per verificare appunto se e quanto 

la Lehman è coinvolta. 

 

La nostra associazione, come già 

fatto, per i crac Cirio, Argentina, 

Parmalat ed altri ha messo a punto 

un Comitato che ha il compito di 

operare, in tutte le direzioni, per il 

recupero dei capitali investiti nei 

titoli Lehman Brothers. A questo 

comitato hanno già aderito 157 ri-

sparmiatori che hanno investito com-

plessivamente 6,2 milioni di euro. 

Si pregano i risparmiatori che voles-

sero rivolgersi all'associazione di 

preparare la documentazione che la 

banca o l'assicurazione aveva fornito 

al momento della sottoscrizione dei 

titoli o delle polizze. Infatti, è neces-

sario ricostruire, con la massima pre-

cisione, le modalità con le quali è 

avvenuta la vendita dello strumento 

finanziario. 

 

Federconsumatori ha pubblicato sul 

proprio sito, una lettera aperta, indi-

rizzata all'Abi e all'Ania e alle prime 

dieci compagnie di assicurazione e 

banche italiane per chiedere loro 

quale sia la reale consistenza dell'e-

sposizione sugli strumenti finanziari 

di Lehman Brothers. 

 

I risparmiatori che volessero rivol-

gersi alla nostra Associazione prov-

vederemo noi direttamente a curare 

la pratica e tutte le incombenze ne-

cessarie. Ed inoltre verificare tutte le 

possibili azioni per cercare di recu-

perare i denari investiti.  

 

Il comitato per i risparmiatori        

Lehman creato da Federconsumatori 

ha già tenuto, appena avuta notizia 

del crac, la prima assemblea infor-

mativa, Mercoledì 24 Settembre. 

L'associazione si impegna a tenere 

aggiornati i risparmiatori provveden-

do a comunicare loro, immediata-

mente tramite appuntamenti persona-

lizzati sms, apposite assemblee e 

tramite il notiziario “Help” tutte le 

informazioni di cui verrà in posses-

so. 

Ermanno Rossi 

Responsabile area risparmio          

Federconsumatori Modena 

QUALI CONSEGUENZE PER I 

RISPAMIATORI MODENESI? 

 

Spiegare ai risparmiatori cosa sta 

succedendo sui mercati finanziari 

cercando di essere chiari e soprat-

tutto brevi è un'impresa piuttosto 

difficile. Possiamo affermare che la 

crisi ha radici lontane. Le famiglie 

dei paesi cosiddetti economicamen-

te sviluppati hanno aumentato in 

modo eccessivo i loro debiti nei 

confronti degli intermediari finan-

ziari. Questo è successo soprattutto 

negli Stati Uniti d'America ma, in 

minor misura anche in Europa. For-

tunatamente ancora meno in Italia. 

I debiti delle famiglie consistono 

soprattutto nell'acquisto di case e di 

molti altri prodotti come automobi-

li, elettrodomestici ed altro. Questa 

grande massa di prestiti ha generato 

molti rischi per le banche per la 

difficoltà delle famiglie di rimbor-

sare le somme prestate. Inoltre que-

sti rischi sono stati trattati da ban-

che e assicurazioni in modo da di-

stribuirli, con la creazione di parti-

colari tipi di titoli (cartolarizzazioni 

e altro), ai risparmiatori.  

 

In altre parole si è cercato di creare 

denaro dal denaro stesso e poi, alla 

fine, i nodi sono venuti al pettine. 

La dimensione del problema, che 

coinvolge tutto il mondo, non è an-

cora completamente chiarita e pro-

babilmente occorreranno anni pri-

ma che la situazione venga risolta e 

si possa così tornare alla normalità. 

Saranno in ogni caso assolutamente 

necessari molti interventi di tutti i 

governi del pianeta affinché siano 

messe a punto regole precise e co-

muni sulla gestione da parte di tutti 

gli enti preposti delle risorse finan-

ziarie disponibili. 

 

Veniamo ora al crac della Banca 

d'Affari Lehaman Brothers. 

I risparmiatori che hanno acqui-

stato obbligazioni o fondi comuni 

oppure hanno gestioni patrimo-
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Innanzitutto Federconsumatori 

consiglia di creare un archivio 

semplice dei documenti, con-

servandoli negli appositi conte-

nitori, ve ne sono di molto eco-

nomici in plastica e sono utilis-

simi per reperire facilmente tut-

te le ricevute. 

 

Consigliamo inoltre di riporre 

in tale archivio, oltre a tutte le 

ricevute di pagamento, anche i 

documenti più importanti, come 

possono essere i contratti uffi-

ciali (affitto, utenze, compra-

vendita, referti medici, contri-

buti previdenziali INPS), in cui 

non vi sono termini di prescri-

zione, ma è sempre opportuno 

che siano reperibili. 

 

Suggeriamo poi di mantenere 

sempre all’interno di questo 

archivio una copia dei propri 

documenti di identità, per faci-

litarne la duplicazione in caso 

di smarrimento. 

 

Un altro consiglio è quello di 

tenere per almeno 24 mesi gli 

scontrini di acquisti di una certa 

rilevanza ed importanza, quali 

elettrodomestici, mobili, abbi-

gliamento, ecc. Questo poiché 

lo scontrino è prova di acquisto 

e consente di mantenere il dirit-

to alla garanzia di due anni per 

la conformità del prodotto, co-

me da legge. 

Data la loro scarsa voluminosi-

tà, non è di gran peso mantene-

re le ricevute di pagamento e 

scontrini, quindi ne consigliano 

in ogni caso la conservazione 

anche per diversi anni oltre i 

limiti di prescrizione o di ga-

ranzia. 

Consigliamo di tenere in archi-

vio la lista dei termini di pre-

scrizione data qui di seguito. 

 

Almeno una volta allôanno verifi-

care o farsi verificare i tempi di 

prescrizione dato che molte volte 

vengono modificati. 

 

Diamo di seguito i termini  di  pre-

scrizione  dei  diversi  tipi  di  paga-

mento: 

 

Abbonamento tv 10 anni dalla fine 

di gennaio dell’anno in cui va corri-

sposto il canone; Affitto 5 anni; 

 

Assicurazioni 1 anno dalla scaden-

za;  

Assicurazioni utilizzate a fini fisca-

li(es. polizza vita)5 anni 

 

Alberghi  6 mesi ****;  

 

Bollette (acqua, luce, gas) * 5 anni;  

 

Bollette telefono fisso 5 anni; 

 

Bollette telefono mobile 5 anni; 

 

Bollette nettezza urbana 4 anni; 

 

Bollettini ricevute di pagamento Ici 

5 anni; Bollo auto ** 3 anni e 4 me-

si; 

Documentazione relativa alla di-

chiarazione dei redditi 5 anni dal 31

-12 dell’anno di imposta; 

 

Estratti conto bancari 10 anni; 

 

Fatture di artigiani10 anni; 

 

Multe stradali ***2 anni; 

 

Mutui e pagamenti rateali 5 anni 

dopo la scadenza; 

 

Parcelle dei professionisti 

(avvocati, notai, ecc.)3 anni; 

 

Rette scolastiche  1 anno: 

Ricevute trasporti e spedizioni 

1 anno; 

Ristoranti  6 mesi ****;  

 

Mediazione immobiliare e mo-

biliari 1 anno; 

 

Spese condominiali 5 anni. 

 

*in caso di pagamento bancario 

è importante conservare anche 

gli estratti conto della banca 

dove viene attestato il paga-

mento del bollettino; 

 

** le ricevute del bollo auto 

vanno conservate anche se 

l’autovettura è stata venduta; 

 

*** dalla finanziaria 2008, pri-

ma 5 anni ex art. 209 CdS; 

 

**** trattasi di “prescrizione 

presuntiva e non estintiva”: le 

prescrizioni presuntive sono 

quelle per le quali la legge pre-

sume che dopo il decorso del 

termine il debito sia stato paga-

to.  

Possono durare da 6 mesi ad 1 

anno e, proprio perché si basa-

no su una presunzione prevista 

dalla legge (artt. 2954-2955 

c.c.), l’onere della prova – del 

mancato pagamento – è a carico 

del creditore richiedente. Al 

debitore è sufficiente dichiarare 

il decorso del termine per far 

scattare la prescrizione. 

 

Scadenza di validità di alcuni 

documenti 

Carta d’identità 5 anni; 

Certificati anagrafici 6 mesi; 

Certificati medici di buona sa-

lute (es. per palestre)1 anno; 

Passaporto 10 anni; 

Patente 10 anni 
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In questi ultimi tempi si è parlato molto dei mutui e la 
materia invece di semplificarsi diventa sempre più 
complicata. Cerchiamo di fare un poõ di chiarezza so-
prattutto sui mutui a tasso variabile: la situazione per 

le famiglie che negli anni scorsi hanno contratto questo 
tipo di mutui è preoccupante. Infatti, continuano a 
salire i tassi di interesse applicati a questi prestiti. 

Il mutuo a tasso variabile prevede che la rata sia for-

mata da due parametri che di solito sono il tasso 

òEuriboró pi½ una percentuale chiamata òspreadó. 
 

Il tasso Euribor è  un indice che rappresenta la rileva-
zione di una situazione di mercato, così come il valore 
di un termometro è un indice della temperatura. Come 
indica il suo nome per esteso, "Euro Interbank Offered 

Rate", l'Euribor ¯ il òtasso medioó con  cui avvengono 
le transazioni finanziarie in Euro tra le grandi banche 

europee. La rilevazione dell'Euribor avviene tutti i 
giorni lavorativi: questo significa che il suo valore è 

sempre perfettamente aggiornato.  

 
L'affidabilità dell'Euribor ha indotto praticamente la 
totalità delle banche ad ancorare ad esso l'oscillazione 

dei mutui a tasso variabile che propongono.  

 

COS'E' LO SPREAD? 
 

Spesso si fa molta confusione fra sostituzione mutuo, vari 

tipi di rinegoziazione o mutuo surroga. Cerchiamo di fare 

chiarezza tra le varie tipologie di sostituzioni.  

 

- Rinegoziazione 

 

La rinegoziazione non è una sostituzione. E’ “solo” una rifor-

mulazione del mutuo già in essere con la propria banca ade-

guandolo alle nuove condizioni di mercato. La variazione 

può riguardare il tasso applicato (variabile, fisso, misto), lo 

spread, la periodicità delle rate o la durata 

dell’ammortamento.  

 

- Mutuo Sostituzione:  

 

In questo caso si ha una estinzione del mutuo originario con 

cancellazione di ipoteca ed iscrizione di una nuova ipoteca a 

favore della nuova banca. Generalmente, viene effettuato per 

migliorare le condizioni del mutuo o per richiedere della li-

quidità aggiuntiva. Questo tipo di operazione comporta l'e-

sborso dei costi bancari (istruttoria, perizia, polizza incendio, 

ecc.) e dei costi notarili per la stipula del nuovo atto di mutu-

o.  

 

- Mutuo Surroga:  

 

La surroga prevede il subentro di un altra banca nell'ipoteca 

già iscritta per il primo mutuo. Quindi la banca subentrante 

sostituisce la banca originaria e diventa creditrice del mutuo 

residuo. L'operazione di mutuo surroga riguarda solo il debito 

residuo ed è a costo zero in base a quanto stabilito dal “Decreto 

Bersani”. Poi convertito nella Legge n° 40/2007. 

 

Convenzione ABI - Ministero 

 

 La rinegoziazione comporta la riduzione dellôimporto delle 

rate del mutuo a cominciare da quelle che andranno a scadere 

dopo 90 giorni decorrenti dalla data della rinegoziazione. La 

nuova rata sarà calcolata applicando all’importo originario 

del mutuo il tasso di interesse contrattuale medio del 2006. 

La differenza tra l’importo della rata dovuta secondo il piano 

di ammortamento originariamente previsto e quello risultante 

dall’atto di rinegoziazione è addebitata su di un conto di fi-

nanziamento accessorio regolato al tasso IRS (¯ il tasso utiliz-

zato dalle banche per i mutui a tasso fisso) a dieci anni, mag-

giorato di uno spread massimo dello 0,50% (solo questo tasso 

rimane fisso). 

 

Non ci sarà bisogno di ulteriori garanzie da parte del cliente 

oltre quelle già previste per il mutuo oggetto di rinegoziazione. 

Per chi accede alla rinegoziazione, dunque: 

- il mutuo diventa a rata fissa; 

- l’importo della rata (fissa) è quello pagato in media nel 2006; 

- la durata resta inizialmente invariata e il suo eventuale allun-

gamento dipenderà all’andamento dei tassi di interesse. 

Durante la vita del mutuo il cliente si troverà quindi in una 

delle seguenti condizioni: 

 

- se nel tempo che va dal momento della rinegoziazione alla 

scadenza i tassi di interesse sono mediamente saliti o non suffi-

cientemente diminuiti, la durata del mutuo verrà automatica-

mente estesa – sempre con la medesima rata fissa – per il peri-

odo sufficiente a rimborsare l’eventuale finanziamento acces-

sorio; 

- se durante la vita del mutuo così rinegoziato i tassi di interes-

se scendono in misura superiore al beneficio già acquisito con 

il passaggio alla rata fissa, il beneficio legato al nuovo tasso 

verrà riconosciuto attraverso il ritorno ad una inferiore rata 

variabile. 

 

A tutti i mutuatari legati alle Banche che hanno accettato la 

convenzione, è stata inviata una lettera con le condizioni sopra 

riportate e in alcuni casi con un esempio esplicativo. Spetta ora 

al cliente accettare o meno la proposta. E' bene soffermarsi sul 

fatto che, anche se il beneficio della riduzione della rata ai li-

velli del 2006 è molto importante, soprattutto per chi non riesce 

a pagare la rata che è diventata troppo alta, se i tassi dovessero 

rimanere al livello di oggi o addirittura aumentare, in alcuni 

casi, dove soprattutto la differenza fra la rata pagata oggi e 

quella nuova è molto alta il mutuo potrebbe prolungarsi di mol-

ti anni e il capitale da rimborsare aumentare in modo sproposi-

tato. 

 

 

Ermanno Rossi 

Federconsumatori Modena 

Responsabile risparmio 
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Potranno accedere al bonus 

sociale i clienti singoli ed i nu-

clei familiari, economicamente 

disagiati, secondo criteri unifi-

cati di valutazione economica  

individuati dal: 

 Decreto Legislativo 31 marzo 

1998; 

 Decreto Interministeriale del 

28 dicembre 2007.  

A decorrere dal 1 gennaio 

2008, i clienti domestici eco-

nomicamente disagiati con 

ISEE fino a 7.500 euro,.hanno 

diritto alla compensazione fi-

nanziaria sulla spesa sostenuta 

per la fornitura di energia elet-

trica. Ai fini dell’agevolazione 

gli stessi dovranno presentare 

al Comune di residenza la do-

manda di richiesta del bonus 

sociale, unitamente alla certifi-

cazione ISEE ed agli estremi 

della fornitura elettrica, indica-

ti sulla bolletta. 

Il riconoscimento del bonus, 

previo accertamento del Co-

mune, darà diritto alla compen-

sazione sul costo dell’energia 

per dodici mesi (salvo rinno-

vo). 

Il richiedente singolarmente, o 

per conto del nucleo familiare 

al quale appartiene (uno o più 

persone legate da vincoli di 

matrimonio, parentela, affinità, 

adozione, tutela o da vincoli 

giati (erede della fascia sociale 

a tariffa scontata), è applicabile 

esclusivamente alla fornitura di 

energia elettrica sull’abitazione 

di abituale residenza del nucleo 

familiare e soltanto per contrat-

ti con potenza non superiore  a 

3 Kilowatt. 

LE COMPENSAZIONI SU BASE 

ANNUA A SECONDA DEL NU-

CLEO FAMILIARE 

Analogamente al bonus sociale 

a favore dei clienti economica-

mente disagiati, è riconosciuta 

una compensazione di spesa 

sulla fornitura di energia elet-

trica, anche ai clienti domesti-

ci nel cui nucleo familiare 

sono presenti persone che 

versano in gravi condizioni 

di salute (senza vincolo ISE-

E), tali da richiedere l’utilizzo 

di apparecchiature  necessarie 

per la loro esistenza in vita.  

Tale compensazione, prevista 

per lôanno 2008 nella misura 

di 150 euro, è  cumulabile 

con quella riconosciuta ai 

clienti domestici disagiati. 

Per accedere alla compensa-

zione relativa allôanno 2009 

e, retroattivamente per 

lôanno 2008, gli interessati 

dovranno inoltrare richiesta 

al Comune di residenza entro 

il mese di febbraio 2009.  

 

affettivi, conviventi nella medesi-

ma residenza) per avere diritto al 

bonus non dovrà superare  il se-

guente limite di reddito annuo: 

7.500 euro, se relativo ad un solo 

componente;  

23.400 euro circa, se trattasi di 4 

persone ad esempio padre, madre e 

due figli, monoreddito e che abiti-

no in affitto. 

La certificazione ISEE 

(autodichiarazione molto impor-

tante che il cittadino presenta a  chi 

avrà il compito di controllare la 

documentazione (Unico- CUD -

ICI), assumendo su di sé la respon-

sabilità, anche penale, di quanto 

dichiarato) attesta la situazione e-

conomica di ciascun nucleo fami-

liare, riferita al 31 dicembre 

dell’anno precedente a quello in 

cui viene presentata domanda, per 

poter accedere alle prestazioni as-

sistenziali. 

 

Per la certificazione ISEE è co-

munque consigliabile rivolgersi 

al CAFF. 

 

Il bonus verrà suddiviso sul nume-

ro delle bollette emesse nell’anno 

(6) e portato a scomputo 

dell’importo dovuto, per il consu-

mo di energia effettuato nel bime-

stre. 

Il bonus sociale, a favore dei clien-

ti domestici economicamente disa-

Raggruppamenti familiari 
Stima consumo medio 

(kWh) 

Agevolazione annuale per                     

nucleo familiare 

Euro 

1-2 componenti 2.200 60,00 

3-4 componenti 2.700 78,00 

oltre 4 componenti 4.000 135,00 

Come richiedere il bonus per le categorie disagiate e  disabili in gravi condizioni di salute 



OSSERVATORIO NAZIONALE 

TARIFFE E SERVIZI 

 

Emergenza energetica: il 2008 spe-
sa annua record per le bollette elet-

triche e del gas delle famiglie italia-
ne. Ancora pi½ caro sar¨ lõinverno 
2008/2009. Combattere le specula-

zioni nazionali ed internazionali 

ed accelerare gli interventi sulle 
infrastrutture, promuovere più con-
correnza e risparmio energetico. Le 
proposte e richieste urgenti di Fe-

derconsumatori. 
 

Un aumento di € 48 rispetto al 

2007 per una famiglia tipo, con 

potenza impegnata di 3 kw che 

consuma 2700 kw di energia e-

lettrica in un anno, comprensivo 

dell’ultimo aumento scattato dal 

1.10.2008 pari ad € 3,7 su base 

annua, una maggiore spesa an-

nua per le 25 milioni di famiglie 

italiane pari a € 1 miliardo e 

200 milioni di euro. 
Una bolletta annua record ñla pi½ alta 

dagli anni ó80òa questa parte per un 

importo annuo di oltre € 470,19, che 

rispetto a 10 anni fa comporta una 

maggiore spesa annua di oltre € 190 

pari al +68%. Nei soli ultimi 3 anni la 

spesa è aumentata di € 120  pari al 

158% di quanto è aumentata negli altri 

7 anni. 

E’ questo quanto emerge 

dall’Osservatorio nazionale tariffe e 

servizi della Federconsumatori di Mo-

dena, che ha monitorato l’evoluzione 

della spesa annua complessiva (imposte 

comprese) e per kw, dal 1998 al 2008 

per la tipologia di consumo pari a 2700 

kw, cioè la tipologia di consumo-tipo 

che riflette la condizione di utilizzo di 

energia in cui si possono riconoscere 

buona parte delle famiglie italiane. E’ 

evidente che l’incremento del prezzo 

del petrolio dai 10$ al barile del 1998 

ai  28/30$ al barile del gennaio 2004, 

agli attuali livelli di soglie dei 60$ al 

barile dopo aver raggiunto i 147$ in 

luglio, ora in fase discendente, pur con 

l’euro che si era fortemente apprezzato 

sul dollaro, ora anch’esso in fase calan-

te; questa emergenza ha fatto la sua 

durissima parte sulle tasche delle famiglie 

italiane e delle imprese. Analogo record di 

spesa è per il metano nel 2008 per una fa-

miglia tipo che consuma 1400 m³ di meta-

no rispetto al 2007 con un aumento su base 

annua di € 134 comprensivo dell’aumento 

di €61,5, che è scattato dal 1.10.2008 che ci 

porta ad attestare la spesa annua 2008 ad € 

1.155 comprensive di imposte. Per un au-

mento complessivo per 16,5 milioni di fa-

miglie che utilizzano il gas metano rispetto 

all’anno 2007 pari a 2 miliardi e 211 mi-

lioni di euro.  Per la famiglia italiana, se 

confrontiamo la spesa annua del 2008 ri-

spetto alla spesa media annua registrata 

dall’Osservatorio nel 1998 l’aumento è di € 

383 pari al + 50%. Anche qui nei soli ulti-

mi tre anni l’aumento annuo è stato di € 

229 ovvero circa i 2/3 di quanto non era 

avvenuto negli altri sette anni. Aumenti che 

sommati per una famiglia-tipo che consu-

ma 2700 kw di energia e 1400 mc di gas 

comporta una spesa complessiva annua nel 

2008 di € 1.625 maggiore rispetto al 2007 

di oltre € 182 e di € 573 rispetto a 10 anni 

fa pari al +54%. Un escalation tariffaria 

attenuata dai provvedimenti dell’autorità 

per l’energia di questi anni che senza il suo 

intervento sarebbero stati ancora più pesan-

ti. 

 

Per il 2009 se le tariffe rimanessero inva-

riate e costanti ai valori del “picco record” 

definito dall’Autorità per l’energia, del IV° 

trimestre 2008, ovvero  80,10 centesimi di 

euro al KW per una famiglia del nostro 

campione, che consuma 2.700 Kw in un 

anno si avrebbe una spesa annua di €487,89 

con un aumento rispetto al 2008 di ben + 

€17. 

Analoga dinamica per il 2009 si avrebbe 

per la bolletta del gas metano prendendo a 

riferimento una famiglia-tipo, che consuma 

1.400 m³, si avrebbe una spesa annua pari a 

€1.189, vale a dire +€34 rispetto la spesa 

registrata nel 2008 dalla nostra indagine. 

Se consideriamo inoltre, che l’effetto di 

fortissimo aumento del costo del petrolio, 

avvenuto nel 2008 con un costo medio an-

nuo sui mercati internazionali di poco infe-

riore ai 100$ al barile e che l’anno scorso si 

era chiuso con una media di 70$, è evidente 

che l’accumulo degli aumenti deliberati e 

registrati si scaricheranno con effetto di 

trascinamento sottoforma di “onda lunga 

montante” in particolare per il gas metano 

con un inverno il più caro in assoluto nel-

la storia dal dopoguerra ad oggi per le 

famiglie italiane. Va ricordato che solo nel 

I° trimestre 2009 consumeranno il 53% di 

metano che si consuma in un anno. A 

conferma di ciò anche se l’indice stimato 

quasi definitivo per il gas metano di gen-

naio, febbraio, marzo 2009 non prevede 

alcuna variazione tariffaria nel I° tri-

mestre 2009, l’effetto onda con le tariffe 

record del IV° trimestre 2008 si riverbe-

rerà comunque per tutta la durata 

dell’inverno. 

Per l’energia è presumibile, invece, per il 

diverso meccanismo di calcolo e di ac-

quisizione sul mercato che il prossimo 

trimestre l’effetto onda lunga sia assorbi-

to. 

 

Al Governo: misure urgenti e congiun-

turali 

 

Chiediamo l’adozione di alcune misure 

urgenti congiunturali per bloccare 

l’ulteriore crescita delle spese delle fami-

glie quali. Ridurre l’eccessiva imposizio-

ne fiscale, che incide su ogni mį di meta-

no consumato per il 37%, e portandolo 

alla media europea del 

20%.Sterilizzazione automatica degli 

aumenti dell’Iva con il crescere del costo 

della materia prima e degli oneri di siste-

ma per le bollette elettriche e del gas.La 

riduzione dell’Iva dal 20% al 10% per le 

utenze domestiche per il gas metano, per 

tutto il consumo.  

 

L’estensione da 250 a 480 mį dal 

01.01.2008 dell’IVA per usi domestici al 

10% per una famiglia media italiana che 

consuma 1400 m³ ha comportato un ri-

sparmio annuo di € 10, troppo poco a 

fronte dei fortissimi aumenti del prelievo 

fiscale registrati in questi anni. 

 

Rileviamo che nella maggior parte degli 

Stati dell’Unione, l’Iva per le utenze do-

mestiche è mediamente molto inferiore 

rispetto all’aliquota massima applicata in 

Italia. 

 

L’abolizione della tassa sulla tassa, ovve-

ro dell’assoggettamento all’Iva anche 

delle imposte erariali e addizionali regio-

nali. 

 

 

Al Governo, allõUnione Europea, 

allõAntitrust, allõAutorit¨ per 

lõEnergia, le nostre richieste e pro-

poste. 
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sviluppo sostenibile. Dare attuazione alle 

nuove norme di indirizzo sull’efficienza 

energetica a livello nazionale e regionale 

che potranno consentire risparmi energeti-

ci nelle abitazioni dal 10 al 30%, confer-

mando e rilanciando le agevolazioni con-

tributive e fiscali. Rendere conveniente e 

non penalizzante la diffusione delle tariffe 

multiorarie dove si possa scegliere fra più 

soluzioni in base alla potenza installata e 

alle abitudini d’uso così da consumare 

quando l’energia costa meno. 

Applicare celermente la tariffa sociale per 

le fasce sociali deboli e gli utilizzatori di 

apparecchiature medicali salva-vita ad alto 

consumo per la bolletta elettrica. Le im-

prese di distribuzione e vendita e i comuni 

devono accelerare i tempi per 

l’applicazione alle agevolazioni e consen-

tire a n. 5 milioni di famiglie di beneficiare 

di tali agevolazioni come previsto in modo 

retroattivo dal 01.01.2008. 

 

Una tariffa sociale che preveda una com-

pensazione per le fasce sociali deboli lega-

ta all’entità del reddito familiare e della 

numerosità dei componenti. 

 

Per queste ultime potrà arrivare fino a 120 

€ mediante il bonus secondo le indicazioni 

del decreto interministeriale, potrebbe cor-

rispondere fino al 20% della spesa annua 

complessiva di elettricità..  

 

Gas 

 

Intervenire sulle cause “infrastrutturali e 

commerciali” in Italia e in Europa per cre-

are un mercato competitivo a livello dei 

paesi produttori di metano, stante l’ampia 

disponibilità di gas come materia prima 

superiore a quella de petrolio. 

Per fare questo bisogna superare i forti 

ritardi infrastrutturali con aumento delle 

potenzialità di importazione con gasdotti e 

con la costruzione di almeno 5 rigassifica-

tori in tempi certi e prospettive lungimi-

ranti nonché aumentare lo stoccaggio per 

far fronte alla modulazione stagionale ov-

vero compensare la domanda a seconda 

del fabbisogno fra estate ed inverno 

nell’ambito di una cabina di regia del Go-

verno. 

Costruire il processo di concorrenza nel 

settore dominato dal monopolio dell’ENI 

nell’importazione della materia prima. 

Separare la proprietà di Snam rete gas 

dall’ENI, condizione essenziale per dare 

vita ad una borsa del gas analoga a quella 

già attivata nel settore elettrico. La 

soluzione di compromesso adottata 

dall’U.E., che la separazione delle reti 

energetiche deve essere effettiva e non 

necessariamente societaria è un passo 

indietro che non smuoverà la situazio-

ne in Italia sul piano concorrenziale. 

Troppo deboli le iniziative competiti-

ve commerciali per i piccoli consuma-

tori nella distribuzione e vendita loca-

le. Molti di questi operatori presenti 

sul territorio sono orientati principal-

mente al consolidamento delle proprie 

posizioni locali e che nella maggior 

parte dei casi appartengono allo stesso 

gruppo del gestore della rete di distri-

buzione. La stessa promozione delle 

offerte tariffarie non sempre rispetta il 

codice di condotta commerciale in-

centrato sulla trasparenza e tutela del 

consumatore. 

Ai Comuni chiediamo che si attivino 

nel dare applicazione alle agevolazio-

ni sociali (in attesa che vengano rivi-

ste nell’ambito di un riordino con 

l’introduzione della tariffa sociale per 

l’energia elettrica) previsto dalla re-

cente legge e dalla delibera 

dell’autorità per l’energia ed il gas a 

favore delle fasce sociali deboli, defi-

nendone il regolamento attraverso il 

confronto con le Associazioni dei 

consumatori. 

Reimpostare su basi nuove il rapporto 

Associazioni Consumatori, Authority, 

gestori dei servizi, alla luce dell’art. 2 

c. 461 Legge Finanziaria 2008, che 

prevede di redigere e monitorare gli 

standards delle carte dei servizi con-

giuntamente. 

 

 

Allegati:  

tabella gas  

tabella energia  

tabella previsionale 

 A pagg.  12/13 

 

Roma, 17.11.2008  

   

     Mauro Zanini  

Vicepresidente nazionale 

     

            RESPONSABILE 

OSSERVATORIO NAZIONALE 

       TARIFFE E SERVIZI 

   

 FEDERCONSUMATORI 
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Energia elettrica 
 

¶ Al Governo, alla Banca d’Italia di 

combattere e vigilare sulle speculazioni 

nazionali ed internazionali sul prezzo del 

petrolio. Questioni fortemente correlate 

alla luce del fatto che all’interno del mer-

cato è stata concessa libertà di manovra a 

prodotti finanziari quali futures, derivati. 

ecc. che concorrono e producono un au-

mento speculativo del prezzo del petro-

lio. Il caro-petrolio sta portando 

quest’anno la fattura energetica italiana a 

80 mld di euro. 30 mld in più rispetto ai 

51 mld spesi per approvvigionarsi di fon-

ti di energia all’estero nel 2007. 

¶ Al Governo una politica energetica 

che faccia perno su una “politica europea 

dell’energia” che per volume di produ-

zione e consumi può avere un ruolo nel 

mercato mondiale del gas e del petrolio e 

nei rapporti fra paesi consumatori e for-

nitori. Soprattutto per frenare i ricatti dei 

Paesi produttori di petrolio e metano 

sempre più aggressivi. 

¶ Una politica e un piano energetico 

che dia certezze per il futuro del paese e 

che prevede uno sviluppo del metano (a 

discapito del petrolio), delle fonti alterna-

tive e degli investimenti sul risparmio 

energetico. No, invece al nucleare di vec-

chia generazione, costoso ed obsoleto. 

¶ Sbloccare il processo di concorrenza 

dai “monopoli” per un mercato regolato a 

vantaggio dei consumatori e competitivo. 

¶ Completare la riforma della bolletta 

elettrica al fine di contenere le tariffe, a 

fronte anche dell’aumento di produttività 

ed efficienza nella rete elettrica per con-

tenere gli effetti dirompenti del caro pe-

trolio che si scaricheranno sulla bolletta 

nell’anno in corso e in quello a venire. 

¶ Rafforzare gli strumenti a tutela del 

consumatore a seguito dell’avvio dal 

01.07.2007 del mercato elettrico per le 

utenze domestiche. In particolare sulla 

trasparenza delle bollette elettriche “con 

verifica e pulizia sugli oneri impropri di 

sistema”, e delle offerte e con 

l’applicazione del nuovo codice di con-

dotta commerciale e del programma 

comparativo delle offerte “price calcula-

tor” per consentire una comparazione e 

scelta consapevole. 

¶ Attuare e rilanciare il piano polien-

nale di risparmio energetico come scelta 

strategica, culturale e di fondo per uno 
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ENERGIA ELETTRICA: variazioni della bolletta anni 1998-2008, comparato al 

tasso di inflazione
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GAS:spesa media annua per utenza domestica 

(consumo 1.400 mc)
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* Spesa annua con tariffe dell'Autorithy  aggiornate al 31.12.2008. La spesa annua è rapportata agi effettivi consumi mensili sulla base della cura termica dei 

consumi domestici sottoriportata. 

** Spesa annua 2009: proiezione della tariffa in essere al IV° trimestre per tutto l'anno 2009 senza variazioni tariffarie.

  N.B. La curva termica media dei consumi per utenze domestiche, utilizzate nel calcolo della spesa annua (tenuto conto delle forti variazioni tariffarie trimestrali) 

è la seguente:

Gen. 22% - Feb. 18% - Mar. 13% = tot. 1° trimestre 53%

Apr. 8% - Mag. 3% - Giu. 1% = tot. 2° trimestre 18%

Lug. 1% - Ago. 1% - Set. 1% = tot. 3° trimestre 3%

Ott. 4% - Nov. 8% - Dic. 20%= tot. 4° trimestre 32% 
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ENERGIA ELETTRICA: 

Spesa media annua per utenza domestica (consumo 2.700 Kwh)
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190,17 Euro

( 68%)

* Spesa annua con tariffe aggiornate dell'Autorithy al 31.12.2008.

** Proiezione della spesa annua a tariffa costante senza variazioni per tutto l'anno 2009 con tariffa del 

IV° trimestre 2008.
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GAS: variazioni della bolletta anni 1998 -2008 comparato al tasso di 
inflazione

Tasso inflazione Istat Variazione spesa in %

1998-2008

media aumenti in %

2,40 %

3,80%

* Spesa annua con tariffe dell'Autorità al 31.12.2008.

Inflazione Istat ad ottobre  2008 +3,5%



Lo Sportello telefonico Sos 

Truffa, inserito nel progetto 

ñConsumatori Informaò, è attivo da 

ormai più di un anno e, in questo lasso 

di tempo, si è dimostrato un valido aiu-

to per i cittadini “incappati” in episodi 

di truffe o raggiri. 

L’iniziativa è realizzata con il 

sostegno della Fondazione Cassa di 

Risparmio di Modena,  dalla Provincia 

di Modena, dal Comune di Modena e 

dai distretti dei Comuni della Provincia 

e realizzato in collaborazione con le 

associazioni dei consumatori Adicon-

sum, Federconsumatori e Movimento 

Consumatori. 

L’accesso al servizio gratuito 

avviene attraverso un apposito Numero 

Verde 800631316, attraverso mail in-

fo@sostruffa.it o mezzo fax 

059/2559371. 

Attraverso i propri operatori, 

lo sportello Sos Truffa, gestito diretta-

mente dalle associazioni dei consuma-

tori, fornisce un primo orientamento ai 

cittadini (consumatori, commercianti o 

aziende) rimasti vittime di truffe o rag-

giri, evitando lo stillicidio del “giro di 

telefonate” per individuare l’ufficio o la 

struttura competente per la soluzione 

del proprio problema. Gli operatori 

rispondono tutti i giorni dalle 9 alle 13 

e dalle 15 alle 18 (escluso il sabato 

pomeriggio e la domenica),  in loro 

assenza è sempre attivo il servizio di 

segreteria telefonica. 

 

LE SEGNALAZIONI: QUANTITAô 

E TIPOLOGIA  

Al giro di boa dei primi 22 

mesi dell’attività dello sportello Sos 

Truffa, il numero di chiamate allo spor-

tello si concretizza, al mese di ottobre, 

in 1.387 segnalazioni e/o richieste 

d’aiuto. Un consistente numero di se-

gnalazioni che dimostra una buona 

utilizzazione del servizio e il gradimen-

to da parte dei cittadini. Nel dettaglio, 

l’entità numerica e la suddivisione delle 

segnalazioni. 

Il primo dato che emerge è 

rappresentato dalle segnalazioni sui 

disservizi telefonici, il 42,54% del tota-

le. Quasi la metà delle persone che han-

no usufruito del servizio, lo hanno fatto 

per segnalare problematiche legate alla 

telefonia. Immediatamente a ridosso le 

segnalazioni di “vendite fuori dai locali 

commerciali” (11,32%) e “vendite nei 

locali commerciali” (10,17%). Da non 

trascurare, fra i problemi denunciati 

dai cittadini modenesi, anche le vendi-

te a distanza (7,43%).  

 

CONSIDERAZIONI SULLA TE-

LEFONIA 

 

I problemi più segnalati dai 

cittadini modenesi sono i “rientri Te-

lecom”,  spesso conseguenza di con-

tratti indebitamente attivati da altri 

gestori. Conseguenza del comporta-

mento a volte superficiale degli utenti, 

a cui consegue l’attivazione del nuovo 

servizio. La seconda voce è costituita 

dalle “disdette”  che risente evidente-

mente delle difficoltà incontrate dagli 

utenti per liberarsi dall’abbraccio con-

trattuale dei gestori. Segue il capitolo 

“disconoscimento contratti”, dato dal-

la necessità per l’utente di rifiutare 

servizi che non ha mai consapevol-

mente richiesto. Segnalazioni anche 

per i “recessi” , spesso negati 

all’utente malgrado la possibilità di 

cambiare idea nei 10 giorni successivi 

all’adesione. Ancora difficoltà per gli 

utenti di fronte alle “fatturazioni ano-

male” di solito riferite a importi non 

riconosciuti dall’utente per numeri 

speciali o traffico Adsl. Alcune segna-

lazioni riguardano il mancato ricono-

scimento della possibilità di risoluzio-

ne del contratto senza oneri, secondo 

quanto previsto dalla  Legge Bersani 

(legge 40/2007). 

LA PROVENIENZA DELLE SE-

GNALAZIONI 

Relativamente equilibrata tra 

le diverse realtà territoriali la prove-

nienza delle segnalazioni, spesso nu-

mericamente rapportate alla popola-

zione residente. Va rilevato  che circa 

il 10% delle chiamate è pervenuto 

dalle altre province italiane e della 

regione, quale conseguenza di un ser-

vizio del TG3 e il riscontro su siti 

internet : 

LA GESTIONE DELLE 

SEGNALAZIONI Al NU-

MERO VERDE 

La maggior parte delle se-

gnalazioni viene gestita direttamente 

dai consulenti del Numero Verde. Il 

cittadino riceve una informazione 

puntuale su quali sono i propri diritti 

rispetto al problema segnalato e, nella 

maggior parte dei casi, questo è suffi-

ciente per risolvere la questione. In altri 

casi, vengono individuate le strutture 

che meglio possono rispondere al pro-

blema segnalato. 

 

Come sopra descritto, parte 

consistente delle segnalazioni (52,20%) 

vengono gestite direttamente dallo spor-

tello, con soddisfazione dell’utente. 

Parte consistente delle segnalazioni 

viene indirizzata, dopo un primo orien-

tamento, ad una assistenza specializzata 

fornita dalle associazioni dei consuma-

tori (35,26%). Altra importante quota di 

segnalazioni (7,03%) viene assegnata ad 

interventi previsti dalle funzioni della 

Polizia Municipale. Di un certo peso le 

segnalazioni (4%) per cui evidenzia la 

necessità di un’assistenza legale. Le 

restanti segnalazioni vengono suddivise 

tra Giudice di Pace, Difensore Civico e 

professionisti diversi. 

Il progetto prevede la verifica  

su un campione del 10% delle segnala-

zioni pervenute, sull’esito fattuale delle 

indicazioni fornite e del riscontro quan-

do sono state inviate segnalazioni di 

rivolgersi alle Forze di Polizia. 

 

 

 

Progetto                                   
Consumatori Informa  e 

Sportello SOS Truffa & cé.  
fax 059 2559371 ï

info@sostruffa.it                  

c/o Federconsumatori        
via  Mar Ionio 23,                     

41100  MODENA  
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Una grande vittoria la mul-

ta da 2,430 milioni di euro 

inflitta dall’Antitrsut a tre-

dici società telefoniche 

(Telecom Italia, Elsacom, 

Csinfo, Eutelia, Karupa, 

Teleunit, Voiceplus, Drin 

TV, AbcTrade, Telegest Ita-

lia, Aurora Uno, Ot&t, I-

vory Network Limited) le 

quali: “ciascuna con distin-

te responsabilità e diversi 

ruoli, hanno attuato prati-

che commerciali scorrette 

nei confronti di moltissimi 

consumatori ai quali sono 

state addebitate chiamate 

satellitari internazionali e a 

numeri speciali non consa-

pevolmente effettuate”. 

    Ma chi risarcirà i danni 

inferti a milioni di consu-

matori, ai quali le stesse 

aziende, pur con diverse 

responsabilità, hanno effet-

tuato addebiti indebiti per 

chiamate satellitari mai ef-

fettuate, per centinaia di 

euro ciascuno, per un con-

trovalore stimabile in al-

meno 900 milioni di euro, 

in assenza di una class 

action che doveva entrare 

in vigore dal 1 luglio 2008 

ed è invece stata affossata 

dal Governo, sotto diretta 

richiesta di ban-

che,assicurazioni e compa-

gnie telefoniche ?  

     Federconsumatori,dopo 

aver denunciato il fenome-

no illecito di addebiti inde-

biti di 300-400 euro su o-

gni singola bolletta per te-

lefonate satellitari mai ef-

fettuate, che moltiplicate 

per almeno 3 milioni di u-

tenze portano ad una cifra 

minima di 900 milioni di 

euro, con la spada di Da-

mocle del distacco della 

linea telefonica in caso 

mancato pagamento, ave-

vano inserito sui loro siti 

un fac-simile di autotutela, 
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scaricato da centinaia di 

migliaia di cittadini, torna-

no a chiedere lo sblocco 

della class action, come 

strumento di deterrenza e 

di buon funzionamento dei 

mercati. 

    La sanzione  

dell’Antitrust,al cui impe-

gno a tutela dei consumato-

ri,seppur con scarsi mezzi 

economici dopo il taglio 

dei fondi da parte di un 

Governo che non vuole la 

correttezza e la trasparenza 

dei mercati, va il nostro 

plauso, seppur va nella giu-

sta direzione, anche se que-

sti fenomeni di frodi con-

certate che assicurano in-

genti guadagni ai furbetti 

del telefonino, dovrebbero 

avere a monte la necessaria 

prevenzione che è mancata 

ed a valle il formidabile 

strumento della class 

action.                                   

Federconsumatori nazionale 

13 SOCIETAô DI TELEFONIA PER ADDEBITI INDEBI-
TI E PRATICHE COMMERCIALI SCORRETTE. MA CHI 
RISARCIRA' I CONSUMATORI,IN ASSENZA DELLA 

CLASS ACTION AFFOSSATA DAL GOVERNO?  
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Il diritto alla certificazione energetica dellôedificio 

Con il D. Lgs. 19 agosto 2005 n. 192 

integrato con modifiche dal D. Lgs. 

29 dicembre 2006 n. 311 , è stato 

introdotto l'obbligo di dotare, pro-

gressivamente, tutti gli edifici di un 

attestato di certificazione energeti-

ca. Sorge pertanto, per 

lôacquirente, il diritto, alle cadenze 

temporali che andremo ad esporre, 

di richiedere al venditore, sia esso 

un costruttore sia esso, a partire 

dal prossimo anno, un privato, la 

dotazione energetica dell'immobile. 

Poichè la nuova legge prevede un 

obbligo di dotazione progressivo, 

prima per le nuove costruzioni 

(provvedimento già in vigore), poi 

per i fabbricati singoli quali capanno-

ni, ville ecc. ecc  ( già in vigore), poi 

per tutti i fabbricati e porzioni di 

fabbricato (previsione in vigore dall'1 

luglio 2009) sarà utile, se non addirit-

tura, in certi casi, indispensabile, 

consultare preventivamente il notaio 

cui sarà affidata la stipula del rogito.  

Questo, al fine di chiarire, addirittura 

prima della stipula del preliminare, 

quali diritti 

spettano, nel 

caso concreto, 

ad ogni acqui-

rente, in rela-

zione alla do-

tazione ener-

getica dell'immobile che andrà acqui-

stare. 

Ciò premesso e precisato , andiamo 

ad analizzare le principali norme dei 

citati decreti, quelli che più interessa-

no il consumatore che intende acqui-

star casa.  

La normativa prevede l'obbligo, da 

parte del Costruttore, quindi in rela-

zione alle nuove costruzioni, di con-

segnare al Comune, contestualmente 

alla dichiarazione di fine lavori, l'at-

testato di qualificazione energetica 

asseverato (giurato), prevedendo, in 

caso di violazione di tale obbligo, 

l'inefficacia della dichiarazione di fine 

lavori. 

Il medesimo Decreto prevede l'obbligo, 

sanzionato, sempre del costruttore, di con-

segnare anche all'acquirente - proprietario, 

contestualmente all'immobile, l'originale 

della certificazione energetica. 

Con Deliberazione dell'Assemblea Legi-

slativa del marzo 2008, la Regione Emilia 

Romagna ha approvato un Atto di indiriz-

zo e coordinamento sui requisiti di rendi-

mento energetico e sulle procedure di cer-

tificazione energetica degli edifici, attra-

verso il quale la Regione ha previsto che, a 

partire dalle nuove costruzioni fino a 

giungere ad ogni porzione, tutti gli immo-

bili vadano progressivamente dotati di 

qualificazione energetica. Questa consi-

ste  nell'attestazione, da parte di certifica-

tore autorizzato, della connotazione ener-

getica dell'immobile, attraverso l'analisi 

della struttura dell'immobile medesimo, 

delle sue finiture e della capacità energeti-

ca dello stesso. 

La Regione Emilia Romagna, pertanto, ad 

integrazione di quanto contenuto nella 

normativa nazionale di conversione, dispo-

ne che: 

1) Nel caso di trasferimento a titolo onero-

so di interi immobili o singole unità immo-

biliari che devono via via essere dotati di 

attestato di certificazione energetica, un 

tale attestato è allegato all'atto di trasfe-

rimento in copia originale o in copia 

autenticata. 

2) Le nuove costruzioni devono essere 

dotate, al termine dell'intervento e a cura 

del costruttore, di un attestato di certifica-

zione energetica, rilasciato da un soggetto 

accreditato. 

 

3)  L'attestato di certificazione energetica è 

altresì obbligatorio nei casi e con le 

gradualità nel seguito indicate e con 

onere a carico rispettivamente del ven-

ditore e del locatore: 

 

a) a decorrere dal 1° luglio 2008, agli 

edifici, nel caso di trasferimento a titolo 

oneroso dell'intero immobile con e-

sclusione delle singole unità immobilia-

ri; 

b) a decorrere dal 1° luglio 2009, alle 

singole unità immobiliari, nel caso di 

trasferimento a titolo oneroso; 

c) a decorrere dal 1° luglio 2010, agli 

edifici e singole unità immobiliari sog-

getti a locazione con contratto stipulato 

successivamente a tale data.  

Da quanto sopra riportato, possiamo 

quindi concludere che il Legislatore 

nazionale ha intesso emanare una nor-

mativa diretta alla necessaria dotazio-

ne, progressiva nel tempo, da parte 

via via di tutti gli immobili, di una cd 

"anagrafe" energetica, abrogando 

però l'obbligo di allegare poi agli atti di 

vendita il certificato energetico, pur se 

prodotto e comunque esistente. 

La Regione Emilia Romagna ha invece 

mantenuto intatto l'obbligo di allegazio-

ne di detto certificato , ove richiesto 

dalla legge, a tutti gli atti di trasferimen-

to. 

Nessuna sanzione è però prevista in 

caso di mancata allegazione al rogito. 

La norma regionale ha forza di legge: di 

conseguenza, è necessario non violare 

l'obbligo di allegazione previsto dalla 

Normativa regionale anche e soprattut-

to allo scopo, codificato, di fornire agli 

acquirenti (e conduttori) un idoneo 

"strumento informativo". 

 

Riteniamo infatti, in perfetta sintonia 

con l'auspicio regionale, che l'esigenza 

che tutti i fabbricati esistenti progressi-

vamente dotati di qualificazione energe-

tica (anche se di costruzione non recen-

te, anche se in precario stato di conser-

vazione), corre di pari 
Segue pag. 17 

Federconsumatori Modena e il Consiglio dell’Ordine dei 
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Per appuntamento chiamare Federconsumatori 

059260834 



passo con l'esigenza che il cittadino-

consumatore si attivi per ottenere il 

certificato di qualificazione energetica 

dal venditore a spese di questi. 

 

L'atto di compravendita, o comunque 

ogni atto di cessione dell'immobile , 

costituisce  infatti lo strumento idoneo 

a perseguire gli obiettivi suddetti. 

Il fatto che la mancata allegazione 

all'atto di detto certificato non sia san-

zionata, non toglie l'obbligo di dota-

re l'immobile oggetto di compra-

vendita del certificato. 

 

Solo l'accordo unanime delle parti, 

sotto la supervisione del notaio che 

valuterà nell'interesse dei contraenti 

ogni singolo caso, potrà derogare a 

tale obbligo, nelle sole ipotesi in cui la 

condizione strutturale dell'immobile, 

il suo stato di conservazione precario, 

la sua imminente ristrutturazione ad 

opera dell'acquirente, legittimino tale 

rinuncia, da giustificarsi puntualmente 

nel rogito. 

 

In tutti gli altri casi, l'obbligo vige, 

ed il cittadino acquirente ha dunque 

il diritto, alle cadenze temporali 

sopra esposte, di richiedere la dota-

zione energetica dell'immobile alla 

stregua di tutte le altre documenta-

zioni ormai richieste per prassi. 

L'allegazione all'atto sarà poi solo una 

conseguenza, logica, della dotazione.  

 

 

Notai Flavia Fiocchi                          

ed Emanuela Lo Buono 

Commissione                                  

Comunicazione- Comitato  

Regionale Emilia Romagna  

 

 

Una panoramica sulla situazione 

locale e nazionale in una due giorni 

organizzata dal Comitato Utenti di 

Ato4. Al lavoro rappresentanti isti-

tuzionali e tecnici dei due settori. 

 

Due intere giornate di lavoro, organiz-

zate dal Comitato Utenti di Ato4, han-

no preso in esame, nei 

giorni scorsi, la situazio-

ne del SII (Servizio Idrico 

Integrato) e del SGRU 

(Servizio Gestione Rifiuti 

Urbani), affrontando il 

tema dal punto di vista  

normativo, tariffario e gestionale. 

Gli incontri,  coordinati dal presi-

dente del Comitato Utenti di Ato4, 

Mauro Zanini,  hanno visto la pre-

senza  di responsabili tecnici della 

Regione Emilia Romagna, dell’ Asso-

ciazione Nazionale delle Ato (Anea), 

dell’ Autorità Regionale per la Vigi-

lanza dei servizi Idrici e di gestione 

dei Rifiuti Urbani, di Arpa, di rappre-

sentati sindacali e imprenditoriali e di 

associazioni ambientaliste. 

Attenzione puntata, principalmente, 

sulle novità previste dalla nuova legge 

regionale (n.10/2008) che introduce 

notevoli cambiamenti nella gestione 

del Servizio Idrico Integrato, specie 

nella disposizione che attribuisce alla 

Regione la competenza di fissare la 

tariffa di riferimento del servizio. Si 

amplia in questo modo, a livello re-

gionale la omogenizzazione tariffaria 

già operata dalle Ato nel proprio baci-

no d’ambito (per l’Ato di Modena la 

riduzione a 5 delle 30 differenti  tarif-

fe esistenti nel 2004). 

Ulteriore elemento di razionalizzazio-

ne nella gestione dell’Idrico anche il 

regolamento quadro, deliberato da 

Ato, (che diventa parte integrante del 

contratto di gestione), la Carta dei 

Servizi (un impegno sulla qualità reso 

ai clienti) e lo schema di procedura di 

conciliazione extragiudiziale, per la 

risoluzione di controversie tra utenza 

e gestore. 

Sempre in base alla legge 10 resta in 

vigore la tariffa sociale per le famiglie 

in difficoltà, calcolata secondo i para-

metri Isee (Indicatore economico); 

novità invece per quanto riguarda 
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l’introduzione della tariffa “pro capi-

te” (in vigore per Ato4 dal 2015) che 

conferma le agevolazioni alle famiglie 

numerose. 

Per il Servizio Rifiuti  la giornata di 

lavoro ha fornito un quadro dell’ evolu-

zione normativa, evidenziando anche il 

perdurare di incongruenze tra norme 

comunitarie e nazionali  che non favori-

scono una gestione integrata del settore. 

Riduzione, raccolta differenziata, riciclo 

e recupero sono in sintesi gli obiettivi 

del settore, in linea con la nuova diretti-

va europea (adottata il 17 giugno 2008) 

che fissa per il 2020 un aumento del 

50%,  in termini di peso, del materiale 

riciclato,  e indica l’anno 2015 come 

termine entro cui  gli stati membri do-

vranno istituire regimi di raccolta diffe-

renziata almeno per carta, metallo, pla-

stica e vetro. 

A livello regionale i dati piu’ recenti 

forniti da Arpa (primi 6 mesi del 2008) 

indicano un risultato tendenziale della 

raccolta differenziata che si aggira at-

torno al 43/44% e un trand di costante 

crescita dal 2000 al 2007. 

 A fronte di dati incoraggianti sul ver-

sante della raccolta non tendono invece 

a diminuire i dati della produzione di 

rifiuti (676 kg/ab, dati 2006) mentre il 

riferimento nazionale indica un valore 

medio di 550 kg/ab (fonte Ispra). Au-

mento tendenziale medio dal 2000 al 

2007 di 1,1%. 

Dati che rendono urgenti interventi spe-

cifici per abbassare la produzione di 

rifiuti quali la drastica riduzione di im-

ballaggi e la distribuzione di prodotti 

alla spina. 

Tra le esperienze pilota prese in esame 

significativa quella del porta a porta 

adottata dal Comune di Carpi in colla-

borazione con Aimag, che ha portato, 

attraverso uno stretto rapporto con i 

cittadini e campagne di comunicazione 

efficaci, la differenziata da un 37%  ad 

un 75% nella zona Carpi nord, nell’arco 

di pochi mesi. 

 

Bellei   Elena 

Addetta stampa ATO4 

Da  pag. 16 
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rappresentare questa consapevolezza 

dell’utente del suo ruolo determinante 

per orientare lo sviluppo verso una 

mobilità urbana sostenibile. 

Da più parte si parla spesso di mobilità 

e trasporti sostenibili ma, non tutti ope-

rano concretamente. Per noi sono ne-

cessari almeno tre requisiti; 

 

1. potersi muovere con tempi e 

costi ragionevoli; 

2. Avere  impat t i   l imi t a t i 

sull’ambiente urbano e sulla 

qualità dell’aria ed evitare i dan-

ni alla salute; 

3. Limitare i consumi di fonti ener-

getiche non rinnovabili.  

 

Certo il male viene da lontano ma, 

l’errore è proprio quello di pensare che 

il domani non sta nell’oggi. Certo non 

c’è una ricetta unica ma, occorre sem-

pre di più mettere in atto interventi 

strutturali quali: 

1. Un’efficace pianificazione della 

domanda di mobilità e dell’uso 

del territorio; 

2. Politiche integrate per l’effettiva 

riduzione dell’utilizzo del mez-

zo privato, attraverso sistemi 

innovativi nella logistica, riorga-

nizzazione degli orari della città 

e per essi i tempi della vita; 

3. Investimenti determinanti per le 

infrastrutture di trasporto collet-

tivo su ferro/gomma e parcheggi 

scambiatori attrezzati e ricettivi; 

4. Incentivazione dell’uso in ambi-

to urbano di veicoli a bassissimo 

consumi e ad emissioni zero; 

5. Una grande inesauribile campa-

gna di coinvolgimento civico, 

partendo dalla scuola elementa-

re fino all’università e le fami-

glie sulla non solo utile ma di 

estrema necessità, di un nostro 

impegno verso la mobilità soste-

nibile. 

È su questo che i nascenti Comitati 

hanno lavorato e prodotto. 

Il Convegno regionale di Bologna ha 

costruito questa piattaforma  di qualità 

e noi a Modena siamo stati riferimento 

certo, sia  nei contenuti che su crescita 

e nascita dei Comitati in quelle provin-

ce ancora assenti. 

Nasce a Modena una esperienza unica 

in Italia - un territorio che si conferma 

particolarmente predisposto al volonta-

riato; nel mese di marzo 2006 dando 

applicazione a quanto prescrive l’art. 

17 della legge regionale 30 del 1998, 

viene costituito il Comitato Utenti del 

trasporto pubblico a dirigerlo viene 

eletto il dott. Alfredo Negri. 

Il Comitato ha 11 componenti; 3 dalle 

Associazioni dei consumatori, 2 stu-

denti delle Scuole Superiore, 2  Pensio-

nati del lavoro dipendente e del lavoro 

autonomo, 1  dalla associazione invali-

di, 1 lavoratore dipendente nominato 

dalle  O O. S S., 2 Utenti del trasporto 

di Modena e Provincia.                                

Da Modena l’impegno verso la costitu-

zione dei Comitati in tutte e nove pro-

vince dell’Emilia Romagna. 

Nel 2007 si costituiscono i Comitati 

di Reggio Emilia, Forlì - Cesena e 

Ferrara, insieme costituirono il Co-

ordinamento regionale con sede c/o il 

Comitato di Modena. 

A Bologna il 14 maggio 2008 organiz-

zano il 1° Convegno regionale sulla 

mobilità, (entro la prossima primavera, 

una pubblicazione sui lavori del Con-

vegno). 

I Comitati con il contributo del Comita-

to modenese hanno aperto un nuovo 

capitolo nel settore, quello di rappre-

sentare in modo diretto i consumatori 

Utenti del trasporto pubblico, ed è bene 

dirlo siamo il primo in assoluto esem-

pio non solo in Emilia Romagna ma, in 

Italia. 

Abbiamo colto un obiettivo la reale 

possibilità di costruire dal basso, sce-

gliendo la strada di non interferire ma, 

La Commissione europea ci dice: ope-

riamo verso una nuova cultura della 

mobilità urbana.  

Ecco noi siamo partiti da questa indica-

zione, da questa consapevolezza e ai 

diversi soggetti impegnati nella mobili-

tà, poniamo scelte, questioni determi-

nante a cui chiediamo risposte, vere, 

certe e leggibile.  

La città si è estesa; nuove realtà, nuovi 

pezzi di città sono nati negli ultimi an-

ni, il piano husler va rivisto in questa 

ottica. 

Parimenti c’è necessità di costruire una 

azienda dei trasporti (Atcm) che sia 

impregnata di attrattività, capace di 

anticipare le aspettative dell’Utenza. 

Per fare questo vi è necessità di pro-

grammare e porsi degli obiettivi: 

1. Promozione del management 

della mobilità fino a cogliere 

l’obiettivo del manager d’aria 

della mobilità; 

2. Riduzione dell’uso individuale 

dell’auto privata; 

3. Promozione e potenziamento 

del trasporto  collettivo; 

4. Riduzione dei livelli di inquina-

mento; 

5. Introduzione di servizi per la 

mobilità, integrativi e innovativi 

ed una migliore organizzazione 

degli spostamenti sistematici. 

Su questi obiettivi poniamo con fer-

mezza l’obiettivo di costituire la Con-

sulta per le politiche per la mobilità; un 

organo consultivo che si occupa delle 

problematiche e delle possibili soluzio-

ni strutturali al sistema della mobilità. 

I nostri obiettivi per il 2009: 

1. Favorire e sviluppare gli sposta-

menti a piedi “Piedibus” e in 

bicicletta; 

2. Innovazione e potenziamento 

del servizio trasporto scolastico; 

3. Introduzione del manager della 

mobilità scolastica; 

4. Agevolazioni tariffarie per il 

trasporto pubblico urbano ed 

extraurbano; 

5. Campagna di sensibilizzazione 

alunni, genitori e corpo inse-

gnante; 

Ad Atcm chiediamo una capacità di 

trasmettere sicurezza, meno affolla-

mento, più rispetto dell’utente, zero 
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barriere per le diverse abilità, più atten-

zione all’ambiente sia interno che ester-

no all’autobus, più professionalità del 

personale di contatto, che abbiano 

competenza, cortesia e disponibilità al 

contatto. 

Ad ATCM chiediamo empatia verso la 

mobilità nella sua complessità, per que-

sto proponiamo la realizzazione del 

gruppo di ascolto nella provincia di 

Modena. 

Ulteriore scelta va fatta verso i servizi 

dedicati e sul  car pooling e la bici 

collettiva. Agenzia per la mobilità e 

Atcm devono   impegnarsi concreta-

mente sia del n. verde che sulle bi-

glietterie per una loro reale funzionali-

tà. 

Il Comitato propone la ñSpecial card 

nataliziaò Nel periodo natalizio chie-

diamo che il servizio pubblico del tra-

sporto della città di Modena faccia le 

ultime corse a mezzanotte. Una carta 

che deve dare a nuovi utenti la possibi-

lità di conoscere il servizio. 

Il venerdì ed il sabato; per le linee 

1, 3, 7, e 13, orario prolungato fino 

alle ore 02 dopo mezzanotte, scelta 

questa rivolta verso i giovani sia ver-

so i loro luoghi di ritrovi che verso le 

sale cinematografiche. 

Dal 1 di gennaio proponiamo per 

tutte le linee che l’ultima corsa sia 

effettuata alle ore 21.  

Le frazioni nei festivi siano servite 

dal pronto bus in sostituzione del 

taxi bus certamente più oneroso.  

Risolvere  il problema della soluzione 

di continuità del servizio pubblico tra 

le 20 e 20.30 e le 05 e le 6,30 del 

mattino.  

La nostra proposta della ñcard fami-

gliaò dopo un lungo peregrinare mol-

to probabilmente Modena e la sua 

provincia avrà questa carta finalizza-

ta; 

La ñcard studentiò; un altro impor-

tante obiettivo del Comitato, la nostra 

scelta è quella di avere una card fles-

sibile ma, personalizzata che abbia la 

caratteristica e la convenienza da 

parte degli studenti di possederla ed 

utilizzarla ad un costo di 165 euro  

con pagamento differito.  

Il Comitato ribadisce la scelta di rea-

lizzare in tutta la provincia il ñclub 

della mobilit¨ò; una struttura asso-

ciativa che vede protagonisti i giovani 

studenti/utenti del trasporto pubblico, 

dovrà avere la capacità di promuove-

re iniziative di interesse dei giovani e 

avviare contratti promozionali 

nell’ambito degli interessi dei giova-

ni.  

Il Comitato propone ñla giornata 

della mobilit¨ò. 
Sui problemi ambientali legati alla 

flotta; inteso come problematiche 

che si riscontra sia all’interno che 

all’esterno dei bus, vedi rumori, scari-

chi, non condizionamento, non age-

volazioni alle diverse abilità.  

Si propone la carta argento per gli u 

tenti over 70 a costo  ridotto al 50 %. 

Si propone la costituzione di un     

osservatorio provinciale composto 

da 100 utenti, 50 per Modena e 50 

nella provincia tra pensionati, stu-

denti, lavoratori, casalinghe. 

Sull’ammodernamento della flotta il 

Comitato propone l’obiettivo  

ñentro il 2013ò 200 nuove vetture, 

moderne che rispondano ad una mo-

bilità di qualità con il contributo 

regionale della proprietà e da una 

campagna seria e di massa per il 

pagamento del ticket e molto può 

contribuire la proposta sulla card 

studenti. 

In merito al treno Modena- Sassuolo; 

si riconferma tutta la scelta fatta; 

piano di sviluppo complessivo che 

vedrà Modena come fulcro centrale 

per l’organizzazione dei servizi su 

ferro. Si chiede un incontro con la 

FER sul manchevole servizio peg-

giorato da quando e gestione Fer. Ad  

essa poniamo il problema delle fati-

scenti carrozze e il problema della 

gratuità del trasporto bicicletta. 

 

Su queste iniziative il Comitato ha 

tenuto il 15 novembre in via Canalet-

to 88  Modena la prima (del genere) 

assemblea degli Utenti del trasporto 

pubblico, un momento di partecipa-

zione democratica   degli    utenti per 

costruire insieme le idee e le scelte 

per una Mobilità locale; pubblica, 

pulita e sostenibile.  

Hanno partecipato alla discussione 

dopo una introduzione del Presidente 

del Comitato Utenti Alfredo Negri, 

Daniele Sitta Assessore alla Mobilità 

del Comune di Modena, Nerino   

Gallerani Presidente Agenzia per la 

Mobilità della provincia di  Modena e 

ha chiuso dopo una decina di inter-

venti Gian Carlo Muzzarelli Presi-

dente III Commissione Ambiente e 

Mobilità Regione Emilia Romagna. 

 

Un  risultato positivo, un incontro da 

ripetere almeno ogni 6/12 mesi. Una 

scelta che consoliderà il rapporto Co-

mitato e utenti, non è un caso l’idea di 

poter avere una sede autonoma 

dall’Agenzia. Una necessità che spesso 

ci viene richiesta dagli Utenti per in-

contrare il Comitato. 

Abbiamo inoltrato formale richiesta al 

Comune di Modena per una sede co-

munale. 

Il nostro impegno verso la Mobilità è 

un fatto di cultura, ha misura dell’uomo 

che deve interessare la testa e il cuore, 

la mobilità è legata alle emozioni e 

deve essere divertente, utile, attrattiva 

capace di provocare in noi tutti la scelta 

di lasciare il privato per il pubblico. 

È una nuova cultura della mobilità na-

sce quando le persone vengono coin-

volte, con la loro ragione e le loro emo-

zioni, nella definizione e ridefinizione 

delle offerte di  mobilità. 

 

Alfredo Negri 

Presidente del Comitato Utenti del       

trasporto pubblico della provincia di           

Modena  

 

Il pacchetto delle proposte del Comita-

to si possono scaricare dal sito o chie-

derne l’invio per posta elettronica. 
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La sesta indagine regionale sulle tariffe 

nel servizio idrico rientra nell’attività 

dell’Osservatorio nazionale prezzi e 

tariffe e servizi della Federconsumatori 

di Modena che ha realizzato dal 1996 

ad oggi diverse elaborazioni nazionali, 

regionali, provinciali, con indagini sul-

le tariffe e servizi dell’acqua, del gas 

dei rifiuti, sulle utenze elettriche, sulle 

assicurazioni Rc Auto, sui prodotti 

bancari, sui prodotti di largo consumo 

nella rete distributiva commerciale ol-

tre che indagini comparate sul costo dei 

vari servizi e beni in riferimento anche 

all’inflazione. 

Nove sono le città monitorate: i capo-

luoghi di provincia della Regione Emi-

lia-Romagna. 

Cinque di questi hanno suddiviso le 

tariffe acquedotto in 3 scaglioni (tariffa 

agevolata, tariffa base, tariffa 1° ecce-

denza) mentre le rimanenti quattro 

(Piacenza, Reggio Emilia, Ferrara e 

Ravenna) hanno previsto uno scaglione 

in più ( 2° eccedenza) 

Nel 1° scaglione definito “tariffa age-

volata” Ferrara è la città in cui l’acqua 

costa più cara; Piacenza è la città più 

economica nella medesima fascia. 

Nel 2° scaglione definito a tariffa 

“base” la città più cara è Forlì seguita 

da Ravenna. La più economica si con-

ferma Piacenza. 

Le città dove l’acqua è più cara nello 

scaglione di “massima eccedenza” so-

no Forlì, seguita da Reggio Emilia, la 

più contenuta ancora Piacenza. 

Sulla tariffa “fognatura, depurazione e 

quota fissa” nel suo insieme la più cara 

è Reggio Emilia, seguita da Ferrara, le 

più contenute sono Piacenza e Bolo-

gna. 

Le quote fisse (ex nolo contatore) han-

no differenze enormi da città a città 

non comprensibili e giustificabili : si 

passa da Euro 5,44 per utenza di Rimi-

ni ad Euro 20,90 di Reggio Emilia. 

Vediamo quindi ad esempio un bilan-

cio di previsione dei costi. 

Nel 2007, la città più economica si 

conferma Piacenza seguita dalla 

“nostra” Modena (227 euro Piacenza, 
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264 Modena, Reggio Emilia la più 

cara). 

Se mediamente una famiglia nel 2001 

come media regionale spendeva sem-

pre per un consumo di 200 m cubi di 

acqua circa 221 euro, nel 2007 tale 

spesa si è attestata ad Euro 295 con un 

aumento medio regionale di Euro 

73,7, pari al + 33,3% nel periodo pari 

ad un aumento medio del 5, 55% 

all’anno. 

Secondo il nostro Osservatorio nazio-

nale tariffe e servizi, la spesa media 

nazionale nel 2007 sempre per una 

famiglia tipo che consuma 200 m cubi 

annui d’acqua si è attestata ad Euro 

281,6 a fronte di Euro 295 della fami-

glia emiliano- romagnola: Modena è 

comunque più conveniente della me-

dia nazionale, visto che come abbia-

mo scritto alcune righe sopra ha una 

spesa media di 264 euro. 

Ci sono due dati che vogliamo sottoli-

neare, uno positivo e l’altro molto 

negativo. 

Quello positivo è la segnalazione Istat 

in base alla quale, dal 2001 ad oggi, 

stiamo assistendo ad un calo nel con-

sumo pro capite della risorsa idrica. 

Segno combinato di una maggiore 

consapevolezza dei cittadini consuma-

tori sull’uso più responsabile e consa-

pevole della risorsa idrica e dalla 

maggiore incidenza dei costi delle 

bollette sui bilanci delle famiglie. 

 

La media nazionale sfiora i 70 m cubi 

pro capite , quella regionale è pari a 

66 m cubi, e Modena è tra le città che 

stanno sotto la media regionale. E’ un 

dato che Federconsumatori sottolinea 

con soddisfazione: è da tempo che è 

impegnata assieme a Regioni, Provin-

ce, Comuni ed ATO, a promuovere 

una “cultura” del risparmio idrico at-

traverso la realizzazione di progetti di 

educazione al consumo consapevole 

nel mondo scolastico e degli adulti 

con la diffusione di buone pratiche. 

 

Un dato negativo, sempre secondo 

fonti Istat (2005), indica invece, a li-

vello nazionale, che le perdite 

d’acqua nella rete distributiva si col-

loca a livello della media nazionale 

pari al 28%. Poco più di un quarto 

dell’acqua viene persa prima di an-

dare a destinazione! Nella nostra 

Regione, gli ATO più virtuosi sono 

quelli di Ravenna e Rimini, che si 

collocano al di sotto del 20%. 

Nell’ambito degli stessi ATO inoltre 

vi sono però, persino da Comune a 

Comune, o a bacini d’utenza, pro-

fonde differenze. Ne è un esempio 

proprio Modena: Sorgea ha il 57% 

di perdite, il doppio rispetto al baci-

no di AIMAG (26%). 

 

Le nostre proposte 

 

La Federconsumatori ribadisce che 

occorre : 

Istituire un Authority per il Servizio 

Idrico integrato nell’ambito del pro-

cesso di riordino delle Authority di 

settore, eventualmente allargando le 

competenze dell’Autorità per 

l’Energia e il Gas con compiti di 

regolazion, definizione degli stan-

dard minimi dei servizi vigilanza e 

monitoraggio del settore compreso 

la verifica sull’attuazione dei piani 

di ambito e tariffari. 

Completare la realizzazione al 100% 

su tutto il territorio regionale del 

Servizio idrico Integrato. 

Determinare e applicare dei parame-

tri omogenei per valutare la qualità 

del servizio reso all’utente in termini 

di efficienza, efficacia ed economi-

cità. 

 

Perseguire l’omogeneità  delle arti-

colazioni tariffarie e delle fasce di 

consumo del servizio idrico e delle 

altre componenti (fognatura , depu-

razione..) con la dovuta gradualità 

su ambiti non solo di singolo ATO 

ma su un bacino regionale premian-

do le utenze che usano la risorsa 

acqua con oculatezza e risparmio 

per la salvaguardia di un bene pri-

mario. 

Per rendere sostenibili i piani 

d’investimento e tariffari per le fa-

miglie meno abbienti e numerose, 

dare applicazione in tutta la regione 

alla tariffa sociale. 

Maggiore gradualità 

 nell’applicazione dei piani tariffari 

di ambito in applicazione del nuovo 

metodo normalizzato regionale stan-

te il forte impatto di aumenti che si 

avranno nell’attuale contesto sociale 

dove sempre più sono le famiglie 

che hanno difficoltà ad arrivare a 

fine mese. 

 

Nei contratti di servizio vanno inse-

riti quattro punti importanti :  

La promozione di una cultura fra gli 

utenti sul risparmio e sulla qualità 

della risorsa idrica attraverso campa-

gne informative coinvolgendo le 

Associazioni dei consumatori.            

Promuovere un corretto utilizzo 

dell’acqua a seconda degli usi da 

parte degli utenti. Nelle nuove co-

struzioni di case e di edifici si creino 

impianti di acqua non potabile per 

gli usi non strettamente correlati 

all’alimentazione e si tenga conto di 

ciò nei regolamenti delle commis-

sioni edilizie. 

 

Carte dei servizi e Regolamenti con-

trattuali del servizio idrico integrato 

devono essere oggetto di accordo tra 

le parti in particolare con le Associa-

zioni dei consumatori così come 

previsto nella finanziaria 2008.                                  

Sperimentare procedure di concilia-

zione extra giudiziale anche nel set-

tore idrico per la gestione delle con-

troversie sulla fornitura del servizio 

o delle bollette tra cittadini consu-

matori e gestori. 

 

 

Osservatorio Nazionale                      

Tariffe e Servizi 

   Federconsumatori  Modena 

Mauro  Zanini 

 

. 

 SULLE TARIFFE NEL   
SERVIZIO IDRICO  
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La prima fase dell'operazione 

“conti dormienti” si è conclusa il 

16 Agosto di quest'anno. Sono 

stati individuati i c.d. “conti dor-

mienti” e gli Intermediari inte-

ressati: ricordiamo che la 

“dormienza” scatta dopo 10 anni 

di inattività. Per conti dormienti 

si intendono quindi una serie di 

tipologie di rapporti con Banche, 

Intermediari finanziari e Poste 

Italiane come ad esempio: conti 

correnti, depositi monetari, de-

positi postali nominativi e al 

portatore che non sono stati mo-

vimentati negli ultimi dieci anni. 

Tutti i titolari di questi depositi 

sono stati avvertiti tramite lettera 

raccomandata nei casi in cui gli 

Intermediari erano a conoscenza 

degli indirizzi. Il problema riguar-

da i depositi al portatore, i titolari 

defunti o la mancanza di recapito. 

Per questi casi vengono pubblicati 

presso le Banche, gli uffici postali 

e su internet i “numeri dei depositi 

interessati”. 

Per ripristinare la validità del con-

to dormiente, bisogna semplice-

mente effettuare una qualsiasi o-

perazione sul conto stesso o co-

munque prendere contatto con la 

banca. Le somme raccolte conflui-

ranno in un Fondo del Ministero 

dell'Economia e delle Finanze, che 

lo utilizzerà per finalità sociali, fra 

le quali sottolineiamo in particola-

re il risarcimento dei risparmiatori 

vittime di frodi finanziarie come 

Cirio e Parmalat o danneggiati 

dai bond argentini, la social 

card, risarcire gli azionisti ed 

obbligazionisti di Alitalia e la 

stabilizazzione dei precari della 

P.A.      Una recente disposizione 

inserita nel decreto legge Alitalia 

prevede di far confluire nel 

“fondo” anche le polizze vita, i 

buoni fruttiferi postali e gli asse-

gni circolari non riscossi. 

Federconsumatori è a disposizio-

ne dei cittadini che possono ri-

volgersi agli sportelli dell'Asso-

ciazione per ogni chiarimento.  
 

Ermanno Rossi 

Federconsumatori Modena 

Responsabile risparmio 

Canone depurazione nella bolletta dell’acqua 
NON DOVUTO IL CANONE SE MANCA L'IMPIANTO. La Federconsumatori chiede la 

restituzione dei canoni pagati negli ultimi 10 anni dagli utenti che non hanno fruito del ser-

vizio di depurazione e si riconosca loro il diritto, senza ricorrere alle vie legali. 

A seguito della recentissima sentenza della Corte Costituzionale con sentenza n. 335/08, dichiarando l'il-

legittimità dell'art. 14, comma 1, legge 5 gennaio 1994, n.36 (Disposizioni in materia di risorse idriche), sia 

nel testo originario, e sia nel testo modificato dall'art. 28 della legge 31 luglio 2002, n.179 (Disposizioni in 

materia ambientale), nella parte in cui prevede che la quota relativa al servizio di depurazione è dovuta da-

gli utenti «anche nel caso in cui la fognatura sia sprovvista di impianti centralizzati di depurazione o que-

sti siano temporaneamente inattivi». Illegittimità estesa anche all’art. 55 comma 1, primo periodo, del de-

creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), nella parte in cui prevede che la quo-

ta relativa al servizio di depurazione, è dovuta dagli utenti «anche nel caso in cui manchino impianti di de-

purazione o questi siano temporaneamente inattivi»; nella fattispecie si è stabilito che tale quota, pagata 

finora da tutti gli utenti del servizio idrico, non configura una tassa ma il corrispettivo di un servizio 

che, nei casi in cui manchino gli impianti, non viene erogato. 

“Invitiamo i cittadini interessati - conclude l'associazione consumatori - a rivolgersi alle nostre sedi, al fine 

di recuperare le somme ingiustamente versate".La Federconsumatori di Modena chiede ai Presidenti dei 3 

gestori del servizio idrico integrato, Aimag, Hera e Sorgea che hanno avuto in affidamento il servizio di 

prendere atto della sentenza e di far cessare e ristornare il canone fognatura e depurazione indebitamente 

pagato per tutte le utenze non collegate al servizio di depurazione e pubblica fognatura.Invita tutte le uten-

ze aventi diritto a rivolgersi alle nostre sedi. 
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¶ Tessera ordinaria nuova per 12 mesi € 50, sconto e quota bloccata per 36 mesi € 100; 

¶ Tessera ordinaria per rinnovo per 12 mesi € 30 sconto e quota bloccata per 36 mesi € 85; 

¶ Tessera convenzione nuova e per rinnovo riservata agli iscritti CGIL, soci Abicoop e Sunia, 

lavoratori/trici per 12 mesi € 25 per 36 mesi € 70, pensionate/i per 12 mesi € 20 per 36 mesi € 55; 

¶ Tessera in convenzione nuova riservata ai soci Coop Estense per 12 mesi € 40 e un buono spesa di 10 

€ da usare presso Coop Estense entro il 31/01/2009 

Altri costi per condizioni specifiche 

 Nei casi  di assistenza per contenzioso stragiudiziale che necessitano di: apertura, studio pratica, con pre-

parazione e scrittura di lettere e/o preparazione di documenti per contestazioni, diffide, ricorsi, risarcimenti, 

transazioni, domande e conciliazioni (con spedizione a carico dei soci), viene richiesto un contributo ag-

giuntivo al costo della tessera di € 20 per la prima lettera e di € 15 per le successive. Nei casi di predisposi-

zione di: atti di citazione per l’accesso al Giudice di Pace, ricorsi e/o denuncia all’Autorità Garante per la 

Concorrenza per la Pubblicità ingannevole e per la Privacy viene richiesto un contributo aggiuntivo al co-

sto della tessera di € 35. Nei casi di assistenza per controversie sul risparmio, servizi o prodotti bancari, 

viene richiesto un contributo aggiuntivo, al costo tessera, di € 50. Per associarti puoi rivolgerti direttamente 

presso una delle sedi Federconsumatori oppure utilizzare il c/c postale n° 16132417 intestato a Federconsu-

matori provincia di Modena, indicando nella causale “Nuova tessera” che verrà inviata a casa per posta.  

Consulenza e assistenza di base gratuita per 12/36 mesi, con gli operatori, presso i nostri sportelli presenti 

in Provincia sulle tematiche e controversie consumeristiche quali: 

¶ Contratti firmati fuori dai locali commerciali, contratti online, multiproprietà, multilevel; 

¶ Verifiche clausole vessatorie nei contratti, richiesta per “danni subiti”, da soggetti pubblici e privati; 

¶ Viaggi, richiesta di risarcimento danni da “vacanza rovinata”; 

¶ Assistenza per contenziosi con Artigiani, Commercianti, Banche, Assicurazioni, Finanziarie, Tra-

sporti, servizi Gas, Acqua, Energia, Consorzio di Bonifica, rifiuti, Telefonia fissa e mobile, Emitten-

ze, Pubblica Amministrazione: 

¶ Casa: intermediazione, compravendita, mutui, garanzie immobili, inquinamento acustico; 

¶ Predisposizione pratiche per tentativi di conciliazione e/o Camera di Commercio e stragiudiziale 

presso Giudice di Pace; 

¶ Ricorsi al Garante per la Pubblicità ingannevole e al Garante della Privacy. 

Assistenza legale a costi in convenzione. Abbonamento a “Help!” pubblicazione di Federconsumatori di 

Modena ed invio materiale informativo sulla tutela del consumatore. Consulenza online gratuita riservata a 

tutti i soci. 

Partecipazione alla vita democratica dell’Associazione e a beneficiare, come singola/o dei servizi prestati 

dall’Associazione stessa. 

n.b. la consulenza di base, consiste in interventi e consulenze che esauriscono la pratica in forma orale e 

che non comportano predisposizioni di lettere e/o documenti scritti e/o altri costi. 

¶ Presso le nostre sedi ( per avere diritto allo sconto convenzione è indispensabile esibire la tessera al 

momento dell’iscrizione); 

¶ Utilizzando il bollettino precompilato inviato da Federconsumatori al proprio indirizzo (solo per i 

rinnovi); 

¶ Utilizzando la modalità scaricabile dal nostro sito: www.federconsumatori-modena.it 
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Modena sede provinciale 

Via Mar Ionio, 23 tel 059260384  fax  059260446 

 
CAMPOGALLIANO   p.zza  Vittorio Emanuele II, 1  tel. 059899411  fax. 059899430   

CARPI   Via 3 Febbraio, 1  tel. 059/685660;   059/685545  fax. 059/651733 

CASTELFRANCO EMILIA  via Circondaria Nord  tel. 059/926136  fax. 059/920673 

FINALE EMILIA   Piazza Verdi, 1  tel. 0535/788200    fax. 0535/90008  

FORMIGINE  P.zza Unità d’Italia  26 tel.  059416287 

MIRANDOLA  via Agnini, 2   tel. 0535/22014   fax. 0535/27133 

PAVULLO  via Giardini, 190  tel. 0536/20355  fax. 0536/ 23834 

SAVIGNANO S.P.  via Claudia, 3547  tel. 059/730811   

SASSUOLO  via Circondariale sud/est, 4/4 tel. 0536/804704  fax. 0536/806904 

SOLIERA   piazza della Repubblica  1  tel. 059568521 

VIGNOLA  via Battisti, 2/2  tel. 059/775059  fax. 059/764469 

 

SPORTELLI ANTITRUFFA 

 

Vignola via Trento e Trieste, 5 tel. 059772866 

Castelnuovo R. via Roma,1 c/o il Municipio 1° p. tel. 059534818 fax 059534900 

Castelvetro  p. Roma c/o il Municipio 2° p. tel. 059578847 fax 059790741 

Savignano s/P via Claudia c/o il Municipio tel. 059759927 fax 059730160 

Spilamberto p. dei Caduti delle libertà 1 tel. 059789931 fax 059781174 

Sos Turista via Canaletto, 100 12 Modena tel. 0592032557                                      

www.sosvacanze.it   e-mail: info@sosvacanze.it 

Sportello della salute p. Cittadella, 36 Modena tel. 059326201 

Sportello Infoagroalimentare Modena p.le Redecocca 1, tel. 0592033486 

Sportello del ñConsumatoreò di Fiorano p. C. Menotti, 1 tel. 0536833239 

Sportello ñInfoconsumoò di Maranello p. Libertà, 33 tel. 0536240010 

 

Chiuso  

in redazione il  

24 Novembre 2008 

Scrivi a: e-mail federconsumatori.mo@tiscali.it 


